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LEGGI E DEG'ELETI

il Numero 685 della Raccolta (1|)îciale dqge (4ggi e gi dec"els
del Regno, contiene il seguente decreto:

U31BERTO I.

pop pgzia di Dio e per volontà della Nazions
>;!REDiLTALIA

Veduta la legge 6 gig¿qo 1885 n. 3141;
Veduti i Nostri decreti I§ lailTo 1888 n. 5604, 13 lu-

glio 11190 n. 6987 e 12 febbraio 1893 p. #1 ;
Sulla proposta del Ministro di Agrir,o)tura, Indugirig e

Commercio;
Abbiamo decretato p gecreliemo p
Il ruolo organico gegli inseggantigle geuole pratiche

di agricoÏttira, ápýrovato cort gecreld 1% álkrafõ 1893
n. 51, à modificato nél modo seguente :
N. 6 professori t\tolari di is classe à .L. 8800A0.1
N. 8 professori titolari di $* CI spe g þ- 429.
N. 13 professori titolari dj Sa e a L. 2&09,00.
N. 6 professorf reggnti 41 I "se'a 172000 00.
N. 6 professori reggenti di ga cÍa e a L. 180Œ00.
N. 13 þrofessori reggeriti di En cladse a L. 1600.60.
N. & maestri censori titolari di fa clas'se a L. igQQQ.00.
N. 8 maestri censqri titolari di 2. classepp.1800.00.
N. 4 maestri censori reggenti diy clagg 4 L.)§00 00.
N. 9 maóifii cerisori reggefiti3i 2 diasse å L. 1400.00.
Ordiniamo che il presente deerpte,munig delsigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccol.ta uficiale delle
leggi e dei deersi del Regno d'Italia, mandando a

w;ue spetti à meervarlo e di farlo osservare,

Dato a Noasca, addi 23 agosto 18%.

:UMBERTO.
A, ARAzzcDIJ.

Visto, li iluardasigilK: V. CamoLai TavAnt
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Il Numero 588 della Raccolta ufficiale dette leggs e dei decrett

del liegno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontå della Naziono

RE D'ITALIA

Viste le delibefazioni del Consiglid comunale di Motta

San Giovanni, in data 12 dicembre, 1• settembre e 30

giugno volgente anno, con le quali si chiede che in San

Lazzaro, frazione di detto comune, sia istituito un ufficio

distinto di conciliazione;
Visto il rapportio del Primo Presidente del'a Corte d'Ap.

pello di Catanzaro in data 14 novembre p. p.;
Visti gli art.,f ,della legge 16 giugno 1892 n. 261 e

i• del regolamento 26 dicembre dello stesso anno n. 728;
Sulla proposta del. Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei

Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal 1° gennaio 1895 in San Lazzaro, frazione del co-

mune di Motta San Giovanni, è istituito un Ufficio di con-

ciliazione con giurisdiziono sull'intero territorio a cui si

estende la frazione stessa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dono Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 dicembre 1891.

UMBERTO.
CALENDA.

Yisto: A Guar.fasigini: V. CALENDA DI TATANI.

R Numero DKWI (Parte supplementare) Jeua Raccoua U/fi-
ciàWdelle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio-o per volonti della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale - di San
Giovanni in Persicete, relative alla fondazione dell'istituto

di beneficenza « Giuseppe Garibaldi », con sede in quel
comune, avente per. iscopo .la erogazione di sussidi a sol-
dati poveri e meritoyoli rimandati in congedo illimitato;
Veduto io, schemŒdi statute organico proposto alla No·

stra approvazione per talefistituto:
Veduta la legge 17 Inglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidento del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art i.

La fondazione « Giuseppe Garibaldi », costituita per de-
liberazione del Consiglio comunale di San Giovanni in
Persiceto con la dotazione di L. 3500, ò eretta in ente
morale.

Art. 2.
Lo statuto organico proposto per detta fondazione in

data 20 marzo 1893, composto di n. 14 articoli, è appro-
vato con te seguenti modificazioni ed aggiunto:

all'articolo 9 ò aggiunto un capoverso del seguente
tenore : « I sussidì, che non potessero essere concessi nel-
« l'anno, cui si riferiscono, saranno portati in aumento at
« numero dei sussidî da conferirsi nell'anno succes-

4 SlfD. >

all'articolo 4 è aggiunto un capoverso del seguente
tenore : < In questo caso Terrà aumentato proporzional-
« mente al maggior reddito íl numero dei sussidi da con•
« ferirsi anriualmente. >

all'articolo 11 la frase < . . . . alle disposizioni rgcate
< dalla legge comunale provinciale per la Giunta munici•
< pale », è sostituita dalla seguente: «.,., alle disposi.
< zioni della legge 17 luglio 1890 n. 6972, e relativi re-
« golamenti 5 febbraio 189i n 90. »

Un esemplare di tale statuto. coordinato in testo unico
con le accennate modificazioni, a cura dell'Amministrazione
interessata sarà, d'ordino Nostro, munito di visto e sôtto•
scritto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ullicialo delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandanlo a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Gran Piano sopra Ceresole,adli 19 agosto 1894.

UMBERTO.
CMSPl.

V.ste, Il Guardasigilll: V. CALENDA DI ÎAVANI.

li Num. DIXIII (Parla supplementgre) della Raccolta Uf/I-
ciale dette leggi e det decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione.

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunate di Castiglione a Casauria (Tera•
mo), relative al concentramento nella Congéegàsione stessa
del locale Monte frumentario;
Veduto il voto della Giunta provinciale amminis ativa

di Teramo;
Veduta la,Iegge 17 I gŠo 1890;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segfetario di Stato

per gli affari dell'Intelno Presideng del 06nsgio dei Mi•

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

. 11 Monte frumentario di Castiglione a CasaurÏa ð con-

centrato nella locale Congregazione di carità.
rdiniamo che il presento decreto, munito dei sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 22 novembre 1894.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, R Guardasigini: V. CALENDA DI TAVAltI.
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II N. DXXIV (Parte supplementare) della Raccous upt-
ciate delle leggi e det decreti det Regno, contiene u seguente de-
ereto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la domaüda perchè l'Asilo infantile Regina Mar

gherita di Savoia, fondato in Castelfidardo (Ancona), col
concorso del Comune e del sig. Ciriaco Mordini, venga
eretto in ente morale e ne sia approvato lo statuto or•

ganico ;
tg il detto statuto;

Visk le relative deliberazioni del Consiglio comunale di
Castelfidardo e della Giunta provinciale amministrativa di
Ancona;
Vista la legge 17 luglio 1899 n. 6972 e il relativo re-

golamento;
Ù$ il parcro del Consig5o di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Mi

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'isilo infantile Regina Margherita di Savoia in Ca-

stellidarlo è eretto in ente morale, ed ò approvato il rc.
lativo statuto organico in data 30 marzo 1801, composto
di 13 articoli; quale statuto sarà munito di visto e sot-

toscritto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiuo

dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale dello
loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 novembre 1894.
= UMBERTO.

CRISPI.
Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA El TAVANI.

A Næsero oxx¶ (Farte supplementare) dena Raccolta U//t.
g(gle g¢¾e leggi e dei decreti del Regne contiene il segu¢gte do.

UMBERTO I.

per grazia di Dio o por voloath delle Nazione
RE D'lTALIA

Veduta la proposta di ufficio del Prefello di Modena, di
concentrare nella Congregazione di carità di Castelvetro
l'0pera pia Adami, esistente in quel comune, avente scopo
elemosiniero, amministrata dal parroco pro tempore locale;
Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunate di Castelvetro ed i ricorsi contro

tale proposta;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6978e --
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretar¡o di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Opera pia Adami è concentrata nella Congregazion
di carità di Castelvetro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 29 novembre 1891·.

UMBERTO.
CR'SPI.

Visto, n cuerdasigitii: V. CALENDA DI ÎAVANI.

Il Numero DXXVI (Parte supplementare) della Raccolla Ufg-
ciale delle leggi e dei decreti del 12egno, contiene il seguente de•
creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la domanda, perchè l'Asilo infantile Tomati, fondato
in Vallarengo (Nevara) dal sacerdote D. Tomati Antonio

col concorso del comune e di altri privati benefattori, sia
costituito in ente morate e no sia approvato lo statuto

orgamco;
Viste le relative deliberazioni del Consiglio comunale di

Vallanzengo e della Giunta provinciale amministrativa di

Novara;
Vista la legge 17 luglio 1890, n. 6072;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di stato

per gli affari dell'Interne, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Asito infantile Tomati di Vallanzeugo è costituito in

ente morale e ne è approvato lo statuto organico in data
15 settembre 1894, composto di 30 articoli; statuto che
sarà munito di visto e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 novembre 1804.
UMBERTO.

Cant. :

Visto, il Guardasigiut: V. CAIFJ1DA DI TaTAm.

. Il Nüm. DXXVil (Parte supplementare) della Raccolta U/-

IIciale deue leggi e dei decreti det negno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontå della Naziono
RE D'ITALIA

Vista la domanda presentata dall'esecutore testamen.
'' tario della fu Rosa Zalivani, perchè l'Ospizio da essa fon-

dato a favore di donno vedove o nubili di povera corrli·
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zione e di avanzata età in Tretido, sia costituito in tute

morale ed autorizzato ad accett:re l'eredità disposta per
la fondazione dell'Istitu'o stesso dalla fu Rosa Z tiivani,
con testamento 20 sellembre 1889, consistente in un pa-
trimonio del valore di L. 125,275.04 , gravato di passi-
vità per L. 4000.00, di legati e cousi capitalltzati in lire

25,000 circa e di un assegno vitalizio di L. 10 si giorno
a favore del sig. Baruechello Piotro ;
Viste le relative deliberazioni della Congregazione di ca-

rità, del Consiglio comunale e della Giunta provinciale
amministrativa di Treviso;
Viste le leggi 5 giugno 1850, n. 1031 e 17 luglio 1890,

n. 6972;
Udito il paŸerb òël Consigilo di Stato ;
Súlla pripòšli del Ñostro Ministro Segretario di Stath

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi

nistri;
Abb¾iii~o dineÎato e àecretiamo :

L'Osp'tio Z tiivani in Treviso è costituito in ente ino-
rale sotto l'amministt'azione indicata nelle tavole di fon-
dazione, ed è intoristato àà accettar'e l'eredità come ho-

pra disposta ýer la sua f>ndazione d2tla fu R sì Ž i-
livani.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigill3
dello Stato, sia inserto ilella Raccolta uffleiale della
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, nian<ian.lò À
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

D.ito a Rorn.1, addi 29 novembre 1891.
ÜM13ËRTO.

Chiwr.
Visto, 18 Guardatigtili: V. CAI.ENDA Dt TAVÌÑ1.

UMBERTO l.

per grazia di Dio o þer volontà della Nazionb
ÍtE D'l'i'ALIA.

Viste le delihekulotii ae11'11 e 18 ottobre, ßàl I5 Ãõ-
vembre 189;t e del 13 agosto 1894, con, cui il Coilsigllò
provinciato di Vicenia úðottava tin nuovo Regolämènto
per 144 costruzionet.tnanntenzione e sorveglianza 'delte strá<Íe
provinciali, in mod¶cazione di quello approtato col R. dá-
creto 3 febbi·aio 1874; .. .. .

Visto l'Aiti olò 21. Jállå I gge 10 rnarzo 18f>5 n. 2MS,
allegato F;
Sentito il parere del Cónsiglio súperiore dei Lavori Pub-

blici;
Sulla proþosta del Nostro Ministro Segretario di Stalò

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
E' approvato il nuovo Regolamento per la costruzione,

mamitenzione e sorveglianza delle strade provinciali della
provincia di Vicenza, firmato, d'ordine Nostro, dal Mini
stro dei Lavori Pubblici, e unito al presente decreto.

Lo stesso Ministro è incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto, dá pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Dato a Monza, addi 23 novembre 1894.

UMBERTO.
G. SaaAcco.

PROVINCIA DI VICENZ k

REGOLAMENTO per la costruzions, sistemazione, manutenzione
e sorveglianza dÂ¿le Oai ed gfi Édifici provinciali

CAPO Ï.
Massime fondamentill e lËg rinza della Provinola

Àrt. 1.
I.c strade provinciali scho quellè dhe in ruldt1oá$ Àl diggWõ Idli-
lirt. 14 del'a legge 20 marzo 18þ 80,1 LL. PP. Vennbro classilleste
($ër fall dal C Asikib provlaciale, e furono approvate per dgreto
Reale. Alle loro spese provvede la P.ovincia da sola, tranne,icaslin
ct.i coi lavori si provveda ad interessi anc Êei comurii, het con-
ãorti del privat! à1 sltri; heÌ q'utili cail 406511 Siti hovrabrÎD iisere
chlamati a con-orso.

Art. 2.
Sono fabbricati p*ovinciali 11 palazzo degli Uffla della Prefetûlfa e

döliã úëputiz'orie, le baseräi'e dit ËarUlnieri il Vieënza,Àsiago, Lo-
nigo, Montecchio Maggiore, Noventa Vicentina, Recoard, S. Giovanni
II'a ione, S-hio e crestiad to e le case àÀntoritere àÑÍa strada del

Costo.
Art 3.

Pótih Ïà DopiitazÍ nÀ provinc a'e incaricare il proprio Uffid10
tecnico di sopraluogo a strade consorzia'I e comunaP, per propria
iniziallin o sopra rec'am flenato cÍt3 É r'ecli lånie faééfi iÍi'iopo
un deposito, che gli verrá TIss3tð ka lá iteáma f •ÏtailÑhe if èŸen-
tuale pagamento d lla spesa he il reclimo 81 ttòfx&st in'o:B&i "'

Art. 4.
14r quanto Ëf¾uarda la ätra le provinciali pyni anno la Depulitioffe

ýroitácine dåvió da e 111 ré òîogto al Considia delle spese ¶corse
lungo le addeitihe, eg isÏÌÁc re 10 è ctdenze Sii!'e s$es di

ventivo, qualora ciò avvboga.
CAPO II.

Costruzione e siste:narlone

Art 5.
La costruz:one di nuove strude bd edifici o di q a'ang altra

opera d'arte non inerente alla ordinaria manutenzione viene decre-

tota dal Consiglio provi cla eo pir in!ËIa iva propria od etro prc-
pos a della Deputazione p:ovinciclo.

Art. 6.
Il Consiglio pros inciale nella sua deliberazione stabilirà i dati prin-

cipali della strada od opera da costruirsi.

La D:putazione provinciale, or e 11 Coa dgito 000 abbia Mikkraa-

niento deliberatoy .Incari a 11 proprio Ullteio tècnico \Ibtla Ýbilai!ë¼%
del prog tti, i quali dovranno compren Jere <gni 'avoro prtvidi&Ìe à
compi nento delle opere,. iniguisa che non ebbia più a farsi luogo a

lavori ad aitiona i se non per b sogui imprevedibili e ser:I duran á
l'ss•cutioné dBl'ogiËrÀ sfeä.

Art. T.

La larghezza da assegnarsi a i ogni tronco di strada da sisteinarsi
riön ià thitor'e di thetrl 6 ila llello a igÏio [ier le strade di la-

húra e di me ri 5 pr quelle ci moi te, un conigres'e Ïe cániitä l'a-
terati per scolo d'acqua. Potrobro tali lá fidzz'e ácitanto vtÑÑ Ëi-
minute in casi eccer.ionali; e quhnklo 10 éxigano circóatarie Ideilli,
si dovranno la que ti casi costruire delle piazzette per lo sceníbio
det veicoll. .

Art. 8.
La pt n lenza da assegnarsi alle s rade di pianura tion úòtÄ 60-

cedere il 2,50 0¡0 ed a quelle 'di monte 11 6 010, halvt e riseriritt I

casi speciali. Nelle tornand che si rendessero hecessarie là:Ita ifrido
di mo.ite il saggia d, lla curva non potrà essere inferiore a m. 10,
äitsara i suó'àsge è fa peñdenia ne' tratto dena curva non potra mai
soperate 11 3 010.

Art. 9.
In generale la fo:ma dellaLsezione sarà a due pioventi oda schtena

arcuata colla fraccia da 1125 ad 1130 della corda, ritenuto che la
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carriora stradale sia di m. 540 nel'e strade di pl.nura con rµycia-
piedi di m. 0,80 ilasciino, o di m. 4,00 nelle strade di nionto con

todfelapleli di m 4,f0.' Nel casí speciali in cu; la strada attraverst
un abitato, o sia addossata alla pendice, di un monte, potranno Adog
tarsi a seconda d.lÍe cfi ostang anclia lp forty a cy'la o og uq solo
piovente.

Art. 10.
Lo scarge dello sgde ngla rte in tilcyatq gapno l'incligginac

costente di TTi'2 di base peritu alleua,ele scarpe d,i tagli
avranno la inclin z!one di i di base per 1 dLaltezzq, fgpa oggzione per
le località nelle quaÌi circostante specigi perujettqnp qual he ecce-
z'ono.

Art. 11.
La ma:e talo struttara della strada sarà cogtitu ta da ura cassa al:ra

m. 0,00 ¿en ghiata Ïbrcicio, gros a non p!à di cinque centimet;i,
e dal colmo di sola ghig in glani non pg grogi.di10.coalimet:1.

À¾ t. 12.
Iuagot cigli delle strade privÏncf I vi sarenno gntagoni ocon-

tinuate o per tratti da 100 a 203 m ri, allq distagg i 4po dpil'4ltro
non pit'i di 3 chilometri.

Art. 13.
I manufatti da eseguirsi sulle nuo strage o, da ricúsgirsi sulic

to chie, dóvienno öisero costridtl, a terimini delÀu Šg (qlly legge
stil IL. PP, o tutti di rouratu'a o con s'stema d.i muratura e ferro.
IIeãta assolu'ainknte vi<ûta a's i cost one di legpam

Ârt. 11.
Verranno collocati per ctascuna strady appositi sta,ati di p¡ctra di

spodello unifó½e e niim ati ind canti lo disjanzp in chil (peijÍ dgÍ,
l'origine; e così pure nei punti di dirpmazione di altre strada, cro-
cicchi e sbocchi degli abitati saranno co!)o30 dogg styti igdica-
töri, che insegnÌnoTpunti d'arrivo e le d rpziogi relative,

Ar t. 15.

In ogni strada, la cui largliezza non s'a, esut,erpnte al bigogpp,
saranrid 'coitruite a convenientl ditinte della 6anchine pg tìýosito
delle ghiale o saranno queste pqre enµmerate medlante piccoli stanti
di pietra.

Art. 18.
Lo sviluppo del progetti peE la costrazione o sigernazioqq dellg

s rade e dà8ti edipel provincia sira coryola o dal seßuenti alle-

a) Relaziëne motirafa sut! o rê propogte,
b) Parte grafica,
c) Parte descrittiva,

d) Parte eîtlinatival
ey'Caßltdiet ËappãIto.

La relazione doë ñii'a TIilara e dgggliata sp'egazione dei motivi
che indusstro l'au'ore del progetto alle fatte proposte, colgatilqppo
dotschicoli eieniitafrãëirte"r:icessiri di ificare les rppti,ege.
La párk graSèi co'topõ¼dÑÏ a secogila dpË Í>ÑOgni, plani tria,

práilli sezionT, öpere d'art ecc, e nantÍ dehagli ojcorrang per po-
totaV<Are ud isatto effictio dei;'opera.
'La parte deúñttivo Tnòiel e li liijtialità c forgia dyl lasyt pu pqgi.
La parte estimativa, coi ermpuit rpetrici e co!!e analisi determinerà

16 quantità d1 lavoro ed i prezzi ù, 1:a I che devono servire a deter-

minare la perhia.
N i preg tti di poca ent là si poyanno omettere i computi metrici

e le analisi di dettaglio, siiluppan to d:rettamente la perizia col

soliti preni unitari applicati alle qtjaptigt di .lavoro.
11 capitolato d'appalto che tieve service di bisa al contratta, pre-

scriverà la qualità e quantità dei In3ter.igli og operai da forgirsi, le
r.orme da seguirst nella esecut oge, dei singolg lavori e tutte 19 altre
condizioni tecnicho ed amministrative da imporsi ah'appaltatore; e

dovranno allegarsi al capitolgp, in qu40to occorra, i tipi e la dg
sèrÍËiŸne iel i¡igri, non i lig c)eqco dei preazi gniqui eri qp ri-
at I perizÏa.

Art. 17.

O ni anno, prima della compilagae del, preventlyo, por, opgra

della Deputazione provinciale sarà assoggettato per l'approvazione
del Consiglia un prospetto dei lavori eventualmente occorrenti di si-

steplazio-o del:e strade provinciali da eseguirsi nell'anno successivo
od in verf esercizi.

Art. 18.
Tutti i lavori di sistemazione e nuova costruzione saranno sorve-

gliati e direttj dall'Ulll:to tecnico, e pet relativi collaudi provvederà
di volta in voita, seconda il grado di loro importanza, la Deputa-
tione provluciale, sia incar candonc 11 salo ingegnere capo, sia asso-

clando ad esso uno det su i membri, od al ro suo rapp-esentaato.
Art. 19.

Quanslo pai trattisi di lavori il cui imp>rto superi le L. 10,000, ne
sarà delegato il collaado dalla Deputazione ad Ingegneri estranei
all'ut(Icjo, e così pure arelle per importi minori, quanlo vi sia cotn-
teressato qualche altro ente morale, dovendo in tal caso la Deputa-
zione procedero alla nomina d'accordo colle rappresentanze dagil enti
colnteressati.

CA PO 111.

Manutenzione

Art. 23.

La manutenzione delle strade o degli ediflai proviaciali è obbliga-
toria per la Provin:ta

Art. 22
La manutenzione però delle traverse clie servono alla congiunzione

di sirge provinciali attraversanti l'abitato di città e borgate compete
ai comuni attraversati e ne resta solo riservata la vigilanza a la Pro-
Tincta col mezzo dell Ullie*o tecntro.

Art. 22.

La Provincia corris¡ onde al comuni pel ma¶enimento della tra-
verse un cannone annuo corrispondente .lia spesa, media degli attigu
tratti di strada subito fuori dell'ebitato. Ogni quinquennio Terranno

delfCilicio tecnico calcolati in base alle spese medic del quinquennio
stesso di manutenz:one i c:noni che la Provincia dovra corrispondere
pel quinquennio successivo of comuni. I comuni poi non potranno
p3rcepire 11 canone como sopra determinato se non in seguitö a cer-

tificato di laudo rilasciato dall'Uilleio tecnico, mancando'if quilo la

Provincia ricorrerà alla Giunta provinciale emministrativa per la ese-

curion i d'ufficio nei necessari lavori.
Art. 23.

I.a manutenzione delle zone di strda provinciale su cul percorre un

tram è a tutto carico della Amministratíone del tram medesimo.

Art 24.
Tutte indistintamente la strade saranno mantenute col metodo dl

appalto a fornitura di materiali e mana d'opera a prezzi unitati.
In casi speelali il Consiglio po rh anche derogare da tale massima

generale, escluderdosi perb in V a assoluta il metodo di manutenzione

a canone fisso ed invariab le.
Art. 25.

La manutenzione delle strade sarà data in appalto per periodi di
5 annt, eccetto i casi in cu: per un motivató 'a#viso del redattore
del progetto il Consiglio non trovi opportuno di modifl:arne la durata.

Art. 26.

L'appalto sarà limitato a!!a provvista dei materiall, al ristauro dello

opere d'arte, alla loro riforma e ricostruzione, alla sommin azione

di operai in sussidio agli stabili stradini ed alla fornitura d 11 uten-

sill occcrrenti pel servizio di questi e degli strad(ql addetti ad ogai
strada.

Art. 27.

Per lavori straordinari di sistemuione di una strada la Deputa-

zlone provinciale sarå in facoltà, tanto di accollarne Pesecuzione al-

le impreso della manutenzione (che sono obbligate in tal caso ad as-

sumerli in rppendice det relativo contratto di manutenziane e collo

stessa ribasso d'asta), coma di provvedere con altro metzo alla loro

esecuzione.
Art. 28.

Le cure di ordinario buon governo alle strada, cioè rimez'ope del
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fango e dei detriti, l'impiego delle ghirje, lo spurgo dei fossi e dello

cunette, la conservazione del cig11, delle scarpo e della carreggiata,
vengono giornalmente disimpegnate dagli stradini stabili addetti a i

ogni singolo tronco di strada, mentre per le emergonze straord inarle

del bisogno di sfangimenti generall e continui, di espurgo dalle nevi

ed altro, saranno dall'appaltatore fornite tutte quelle opere che occor-

rono all'evenienza, col prezzi unitarl fissati dal contratto.
Art. 29.

L'appaltatore deve prestarsi ad <seguire o fornire quanto gli viene

ordinato dall'Ingegnere direttore, restando responsabile nel primo caso

della perfetta esecuzione del lavoro e nel secondo caso delle forniture

di scelto materiale e di capaci artieri.
Art. 39.

I materiall tutti necessari per Pannua manutenzione di ciascuna

strada, che dietro ordine dell'Ingegnere direttore verranno sommini-

strati dal fornitore, saranno della qualità e quantità di volta in volta

ordinate.

La loro va:utazione seguira in base ai prezzi unitarl del centratto;
qualora qualche materiale o lavoro non fossevi compreso, il prezzo

sarà determinato dall'Ufficio tecnico.

Art. 31.

Le ghlate o brccele serventi a manutenzione del piano carreggla-
bile saranno scevre di sabbia e di altro sostanze eterogenee, ben va-

gliate, con grana da uno a tre tentimetri di diametro.

Art. 32.

A cura o sp<se dell'appallatoro tale materia sa:h tradotta in cu-

mull regolari di eguale volume o loro multipli in relaztone agli or-

dini che all'uopo saranno all'appaltatore stesso impartiti at!'ingegnere
direttore della tranutenzione.

Art. 33.

Non appena la ghlaja sarà forn ta ne verrà dall'Uffielo tecnico data

partecipazione alla Deputazione provinciale, la quale provvederà alla

nomina delle commissioni che dovranno procedere alle relative mi-

surazioni.
La misuratione seguirà coll'intervento dell'appallatore o di un suo

commesso, ed anche senza il suo intervento, qualora regolarmente

invitato almeno cinque giorni prima, non si presentasse; nel qual

caso 11 risu!tamento sarà tenuto obbligatorio anche in sua essenza.

Art. 31.

La misuratione sarà fatta di massima una volta all'anno, a meno

che circostanze specia:1 non esigano diversamente.

Nel casi di somministrazioni straordinarie la misura seguirà entro

un mese dopa approntata la materia colle stesse norme delle f.rni-

tute ordinar:e.
Art. 35.

Della fatta misurazione e relativi riscontri o ri ievi verrà esteso

regolara processo verbale in duplo, di cui un esemplare sarà conse-

gnato all'impresa, un secondo a'la Rappresentanza provinciale.
Art. 36.

Le speso che risultassero necessarie per nuovi riscontri delle ma-

terie forni'.e, qualora esse dipendano da trascuranza e mancanza del-

l'impr3sa, saranno a tutto suo carico.

Art. 37.

Per la buona manutenzione stradale viene assolutamente prescritto

che lo spargimento delle ghinje sia eseguito da ogni singelo stradino

al tempo più opportuno, cioè, dopo che la strada resa meno resi-

stente dalle pioggio, permette che 11 materiale di rimonta si assetti

sul piano carreggiabi e e non sfugga al peso dei veicoli. Al primo

manifestarsi d'ogni piccola solcatura o depressione, lo stradino dovrà

a:correre, spargendo quella poca materia che occorre a riparare at

disordine, cd adacquando la strada, qualora ciò avvenga in stagione

asciutta e vi sia acqua nel fossi laterali od a brevissima distanza In

generale poi, e per nessun motivo, sarà mal permesso di eseguire

uno spargimento generale a tutta la carreggiata della strada. se non

quando trattasi di una generale copertura.
Art. 38.

Lo sgombro delle novi 6 obbitgatorlo per in Provincia su tutte le

strade provinciali per una larghezza di m. 3,50 tranne nello traverse,
dove syetta al r14;iettivi comuni, e sulle zone riservate al trampia,
per le quali spetta a'le Impress concessionarle.
Q1stora la neve stiperi l'altezza di 10 centimetrl l'apertura. si el-

fettuerà collo slittone tirato da un conveniento numero di animall, o
nei casi di minore altezza l'apertura si farà a mezzo dl operai, con
l'avvertenza in tutti e due 1 casi di procedere poscia al taglio delle
zone laterali, onde ottenere sollecito lo scolo delle acque dalla strada.

Art. 39.

Per ciascuna strada si farà prima dell'appallo _quinquennale µn

progetto di m inutenzioco, che dovrà comprendere i seguenti al-

legati:
a) Relazione motivata delle proposto.
6) Dettagliata descrizione della strada e del manufatti, p°anta•

gloni, ecc.
c) Computo metrico della quantità di ghiaja occorrente, e delle

opere approssimative per ord:narla manutenzione del matafatti.

d) Analisi det prezzi unitari.
e) Perlzta dett'ammontare del lavori.
f) Capitolato d'appalto.

Art. 40.
Per I lavoti, nel quali si possa usufruire del materiall di demoll.

:Ione, dovranno essere istituite doppio analisi contemplando nelle une
11 materiale tutto nuovo e nello altre l'impiego di tutto o parte del

vecchio. Cosi pure per quelle strade o tronchi lungo loqua11siabbia
gh;•ja di qualità mediocre, si istituiranno doppie analisi, del prezzo
ciðà della ghiaja locate e della ghlaja di provenienza da cave mi-

gliori, a nornia dell'Amministrazione provinciale.
Art. 41.

11 capitolato d'appalto, premessa una breve descrizione degli enti
da appaltarsi e le indicazioni delle traverse o delle zone riservate

alle tranvie, conterrà gli onerl speciali ai quali dovrà essere sotto-

posta l'Impresa e l'elenco dei prezzi unitari pel materiali, lavori e

mano d'opera.
Art. 42.

Prima della compilazione det preventivo la Depu'azione provinciale
dovrà presentare al Consiglio por la sua approvatione il prospetto
delle spese d'ordinaria manutenzione dalle strade provinciali, espo-
nendole separatamente pette traverse, pella direzione e pell'appaltatore,
ed ogg'ungendovi 11 nome degli appaltatori, 11 numero degli stradini

e la lunghezza delle strade e delle traverse.

Art. 43.

A metà d'anno l'appaltatore avrà diritto ad un ac:Onto prgp3rzio-
nato ai lavori eseguiti; 11 pagamento finale non sarit fatto che in fine

d'anno dopo la finale approvazione della liquidizione.
Art. 44.

Negli ultia11 15 giorni di dicembre d'ogal anno l'UGleig .loenico
raccoglierb tuit1 i dati per la finale llquidazipne, in maniera che vena
gano chiusi i cánti al 31 dîcembre e presentate entro.11;ciull15
giorni del gennaio tùtto le liquidhioni di ordinaria utanuteniteng
alla Deputazione provincia'e, a01achð questa possa subito provvedere
at relattvi gingamenti di sa!do alle impresa.

CAPO IV.

Sorveglianza.
a) Disposizioni generali.

Art. 45.

La Provincia ha tin Ul11elo tecn'co composto:
1. DI un ingegnere capo.
2. Di due Ingegneri di riparto.
3. Di nu Disegnetore e Scrittore.

Art. 40.

L'ingegnere capo è nouilnato dal Cons glio provinciale; gli. Ingo-
gnèrl di rfparto ed 11 Disegnatore vengono nominati dalla Deputa-
zione provinciale.

Art. 47.

Lti sórvègiland dello sìÑàs à Inet pioviálaÑ e ãel rila-
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tivi lavori.spetta all'Iogegnere capo della Provincia. La direzione dei
lavori di fronte alle imprese è affldata at due Ingegneri di riparto del.
PUfBeio tecnico provinciale, e soltanto in casi eccezionali ad Inge•
gneri civili nominati dal Consiglio provinciale.

Art. 48.
Di tutte le strade la cui direzione ð afDdata all'Ufilcio tecnico Ven-

gono fatti due riparti pressochè ugualt ; la direzione di ciascun ri-

parlo da stabitirsi dalla Deputazione provinciale, sentito 11 parere
deB1ngegnere capo, sarà aflidata ai due Ingegneri dell'UfDcio tecnico
per torno.

Art. 49.

L'Ingegnere espo, gli Ingegneri di rIparto o civill ed 11 personale
subalterno hanno la responsabilità che ad essi rispetivamente deriva

dalla non perfetta osservanza nelle norme inerenti alle attribuzioni

che col presente regolamento vengono loro assegnate.
Art. 50.

Ogni strada, oltre alPlagegnere direttore, avrò, a seconda della sua

importanza ed es:esa, un capo stradini ed un numero conveniente

di stradini, ammettendost in tesi generale che un capo stradini abbia

ad invigilare, meno casi eccezionali, una estesa non maggiore di

chilometrl 30, e i una estesa da mantenere non maggiore di chilo-
metrl 2, e che uno stradino abbia da mantenere una estesa non

maggiore di chilometri 6. Questi agenti suballerni sono sottoposti e

dipendono direttamente dall'Ingegnere direttore.
b) Delf ingegnere capo.

Art. 51.

l?ingegnere capo traccia le norme agli Ingegneri di riparto e ci-

vili pello studio di tutti indistintamente i progetti, ne dirige lo svi-

luppo sotto tutti gli aspetti tecnici ed economici e li presenta col

proprio voto alla Deputazione.
Esercita la sorveglianza su'le opere di riparaztone, sistemazione e

costruzione tanto stradali quanto edilizie, anche con visite superlocali
iper controllarne la direzione degli Ingegneri di riparto e dirama agli
stessi le necessarie istruzioni per la migliore esecuzione del lavori in

conformità ai relativi contratti.
Art 52.

Felle opere il cul importo non supera le L.1000 anche la dire-

tinoo resta a0ldata agli Ingegneri di riparto.
Art. 53.

Vista una volta all'anno tutto le strade mantenute a spese provin-
ciali, prescegliendo per i vari tronchi quelle epoche che troverà op-
portutte per accertarsi del regalsre mantenimento e facendone poi
lazione alla Deputazione provinciale.

Art. 51.

Per la seduta precedente il 1° e il 15 d'ogal mese spedirà alla

lèphtazione provinciale un elenco de'le vistte che egli e i due In-

egneri di riparto dovranno fare nella quindicina successiva.

Art. 55.

Rivede tutte le liquidezioni del lavori sta di manutenzione, sla di

41sternazione e costruzione delle strade e fabbriche provinciali o col

proprio votoa li trasmette alla Deputazione provinciale.
Art. 56.

Esegu ce con o senza l'intervento di apposita commissione le con-

aegne ed I collaudi cui vien delegato dalla Deputazione provin-

ciale.
Art. 57.

9 Riferisce alla Depu¿azione ogni volta che occorra sullo stato di ma-

Rittenzione delle traverse e delle zone delle strade provinciali riser-

tate alle tramvie.
Art. 58.

smette in floo d'anno alla Deputazione i cortilleatl di buona

manutenzione de le traverse e propone 11 pagamento dei canoni do-

Vud ai Comuni.
Art. 5Û. •

Entro la prilha metà di luglio d'ogni anno dovrà presentare alla

putazione provinciale 11 sommario preventivo delle opere di ma-

a tinal nË ordinaria e straordinaria per norma della compilasjono del

bilancio della provincia. Deliberato dal Consiglio pr ovinciale il fondo
per le strade provinciali, l'Ingegnero capo ne avt à comunicazione

della Deputazione e provvederà a ripartire i fondi stessi agli Inge-
gneri direttori secondo le strade a cui vengono asseg nati per norma

delle ordinazioni, e sorveglierà che gli Ingegneri stessi non oltre-
passino nella spese la somma concessa.

Art. 60.

L'Ingegnere capo in caso di trasferta ha diritto alle seguenti in-
dennità: diarla L. 8, e sulle strade carrozzabili pel viaggio L. 0,40
al chilometro di andata e ritorno, e biglietto di it classa sulle fer-

rovie e tramvie oltre l'accesso nIlo e dalle stazioni secapo'o le ta-

riffe locali;
c) Degli Ingegneri di riparto.

Art. 61.
GI1 Ingegner1 di riparto dovranno dipendere direttamente dalPIn-

gegnere capo, sia pello sviluppo dei progetti, sia pella direzione

dei lavori stradali ed edilizi, come a'l'art. 51, e riteitscono ad esso

con rapporti mensili sulle condizioni delle strade, sull'adempimento
o meno per parte dell'impresa al suoi obblighi o sugt! eventuali bl-
sogni delle strade; e ad ogni evenienza straordinaria dovranno pure
parteciptre l'emergente, proponendo le misure da adottarst o rife•

rendo su quelle che in vista d'urgenza fossero state attuate.

Art. 62.
Riferiscono pure mensilmente all'Ingegnere capo sullo state tlolle

traverse e delle zone riservate alle tramvie. Ed alla ilne dell'anno

rilasciano i certificati del buon mantenimento delle traverse, perchè
muniti del visto dell'Ingegnere capo, possano servire al comuni per
riscuotere i canoni dovuti.

Art. 63.
Per la direzione delle manutenzioni l'Ingegnere di riparto ð obbli-

gato a visitare le strade soggette alla sua dipendenza in massima una

volta al mese ed inoltre le quante volte la esigenze del servitfo lo ri-

chleggano, accertandosi dell'assiduttà ed operosità del suol dipen-
denti.

Art. 61.

Ogni qualvolta occorra all'Ingegnere di riparto assumere operai
straordinarf, deYe darne pronto avviso per la opportuna controlleria

all'Ingegnere capo, quindi ne compila 11 ruolo nominativo che colla

relazione mensile viene prodotto allingegnere capo, trattanendone

una copia presso di sè per le finall liquidazioni sémestrall.
Art. 65.

Entro 11 mese di giugno di ogni anno redige 11 preventivo della

spesa occorrente nelle strade del suo rlparto per Panno successivo,
onde l'ingegnere capo possa prodúrte alla Deputazionè i préventlyi
sommari di cul all'art. 59.

Art. 86.

Nei primi mesi dell'anno procede in concorso degli Ingegneri ci-
vili del comuni dove trovansi traverse, alla Verifica delte traverse

stesse e concreta in appositi verball i lavori che ! Coinuril devono

eseguire entro l'anno.
Art. 67.

Procede in concorso della commissione alla misuraziong delle
ghlate ed al riscontro delle opere esegu%e a ase Sild säätiall 11-

quidazioni, previo avviso all'impresa cinque giorni prima.
Art. 68.

Produco mensilmente lo stato di servizio del singli capt stradini
a base del mandato da emettersi a favore degli stessi dalla eputa-
zione provinciale pel pagamento del loro salario. Tale mandato sara

staccato a favore dell'ingegnere capo, il quale ritira le quietanze e

farà pervonire a mezzo dell'Ingegnere di riparto al singoll Stradini 11

corrispondente salario.
Art. 69.

Vigila alBnchè i capo-stradini e gli stradini ademplano al Joro do-

vert. Informa mensilmente sul servizio dei suol dipendenti, promuo-
Vendone il licentlamento in caso di mancanze e proponendo per la

sostituzione. Dà partecipazione, ed informazione sy Autio le,eontray-
venzioni che avessero luogo a Imge della ptpcogura chejgyrebbe
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incamuknUs!. Ín naWo 41 =ststenuzioni e costruttoni strddali ed edi-

lizie prÑc de itioitt'e alla consegna aîte loprese ed assiste ai collandi.

Art. 70.

Non p frà'far eséguire aletin lavoro 11on contemplato dal lirogetti

'approvati no suþeMe i limiti di spesa adota speefale autoristaztóne

della Deputazione.
Art. 71.

Tiettiso di trattei%a agli Ingegneri di riparto hanno diritto alle se-

guent!"Intferinith : dtkria di L. 6 e pel viaggio cent. 30 al chil su

htrade'carrozzabili e biglietto di I classe sulle' trentie o di 11 classe

sullo Nortovte, oltre le s'poe di accesso alle o dal!e stazioni secondo

le tariffe.
Art 72.

Tutte la sopracitate norme, tranne quella della indennità saranno

appilcate anche agli ingegneri civili che in qualche caso straordinario

fossero chiamati al servizio della Provincia.
Art. 73.

Agli Ingegneri civili cut fosse dal Cons glio provinciale afIldata la

ditexione di qualche strada, verrà assegnato un compenso annuo di

L. 2() al chil. pelle strade di pianura e L. 25 al chil. pelle strade di

monto, e ció per tutti i lavori sia ordinari che straordinari.

d) Det capi stradini.
Art. 74.

Ogni edþo stradino preposto alla sorveglianza delle strade provin-

0Íhli viend nömitiato, sentito il voto dell'Uffloio tecnico, dalla Depu-

tázione provinethle e potrà essere dalla stessa licenziato, su propesta

dáil'Uffleio tecnico in seguito a comprovata insubordinazione, od inet-

titudine, o cattiva condotta, o ripetuta tregligenza dei propri incom-

benti.
Art. 75.

Deve conoscere il inetodo pratico di manutenzioac stradale adot-

tato in-questa Provincia e possedere una pratica esperienza di cosíru-

zioni strgdall. Deve saper leggere e scrivere e tenere con esattezza

registro di quanto occorre alla manutenzione stradale.
Art 76.

In sogid..glerno non festivo, nella ore fissate al lavoro deg'i stra-

4101, 4 -pêL:gtorni testivi soltanto per casi dl assoluta urgonap, il capo

str4dini deve:troÑarsi lungp .le strade afÌldategli per far eseguire da.
gli stradini ordinari e straordinari le opere logiunte dalfingegnere

direttore e iluelle urgenti attinenti al buon governo delle strade

stesse.
Art. 77.

rti a (fle li iièciénaflo, ad almend dna volta al'a sittimana,

VeÔr r e$ tilé afràde ad esso'ààiegnäte, fëWilandosi in inscun

iËoaco' ti Ëón<1a del Efšogno. Rileva i difetti ešistenti ordina agli
stradini dipendenti di ripararli qqalora sitno di óËd riaria inannten-

zipne to caso diverso produce tosto rapporto all'Ingegnere,diret-
tore. fÍe'pédta pyre'Fappotto settlivanale inllo stato della strada e

stŠla Ë0ËtÍotta ed 'a(ti#1(Ë digli stradini.
Art. 28.

gIn caso di contravvenzioni ella pollzia stŸáJole indige i protocolll
prescritti dal'a legge, avvèHenklone il Sindaco del comune dove la

cohandËÊÑ$e è"cóiúñi¥šsa e dà þártbof¡iazione ll'Ittgëgnere di-

rettore.
Art.1).

Compila e rassegna all'iniègdere direttore i ruoli nominativl delle

reilipte tie le gólfizé"settinúïñali,iteãëtdŒþrdisó 60så 11 set-

iiiÀnåle in Tóise ÿer fonü¿rlo %ëtdiihlbile a ohl è ifidertento dells

8à#ólloiin.
Art. 80.

Dèvá dústhdire gli' attiezzi ad esso toitsegnati eune respon-

sabile.
Arti 8 i.

"'DWE IMirk'inskt flere in' dua speinalith -on' tratto di strada ette non

Utr3 iõßdtbró 'I'estega 'd} duo"childmetri.
" Art. 82.

Tl"itibifðtåldiller dúvra eiséré entro I cotidrá della' sorvegnanza,affl-
th eV&silbifdtente nel herttro.

Qualora per es'genze di servizio si dovesse tramatatto alla ad:Ve-

glianta di attra strada, egli t.on pottà rißutars!.

Art. 83.

Quanlo occorra assumere lavorátori straordinati glotnallelf, ton
potranno da esso essere assunti se zion dopo ordine regolare dell'In.

gegnere diróttore.
Art. 84.

Per leisue prestazioni riceve una corresponsforic mensile di,L.45,
ed dltre 'a clb 11 ricavato della inetà dah' erba delle rispettfre ikeatpe
stradall fino a tutto il 1895. Successtvamente non avra alcun diritmul
ricavato dell'erba e sarà ad esso aumentata di lire 5 la correspan--

stone sn6tisile e dato il vestiatio.
Art. 85.

11 capo attadini avrà obbligo 41 sorvegliare artche i layerl itraor-

dinari, che lungo 11 suo tronco venissero esdguiti, can diritto ad im

compenso pel'e maggiori spese di vitto ed al!oggio fuori del domi-

cilio, compenso da liquidarsi di volta in volta dalla Deputazionopro-
vinciale dietto proposta delVUŒclo tecnico.

Art. 86.

Per le mancanze di cui si rondesse contabile, sarà pm11toda:pthna
Yðlta ton ammonizione scritta, la seconda con trattenuta di un•tergodel

solpo da una settimana ad un mese, <fermo del resto il a dispostoid!
eul i¾rt. 74 per te mancanze di maggior rilievo.

Art. 87.

Vengono istitutti due premi di L. 30, da asseg arsi dal'a Deputa-
zione provincia!e alla flne dell'anno ai due capi stradini, uno per ri-

parto, che dalle riferto dell'UŒeio tecnico durante l'anno si fossero

con maggTor telo e premùra prestati nellfisteresse «deHa Prov.incias
e) Stradini.
Art. 88.

G I stmdini vengono assunti dalla Deputaziono provincia'o.asatito
TUmcio tecnico, e potranno essere liceostatt dalla stessa eu-prppo¢ta
de1PUllkio te•nico in seguito a comprovata insubordinazione,.od.inet-
titudine, o cattiva condotta, o (tpetuta negugenza.net proprhiacom-
benti.

Art.689.

Lo sit•adino ûbvrà laper loggere esserivere. A questa massima ge-

nerale viene solo fatta eccezionerper gibstradini attualmenteda.ter-
vir.fo che maacassero di questo requisito.

Art. 90.
Leastradino dipendeimmedlatamento daLoapodradino.4 dall4n-

gegntre direttore ed ha -Fobbligo di prestare-sersiaia.cqatinua.ia,tatti
i giorni meno i festivl, ed ancho nel testici stessi ael casi dhasso uta
necessità.
Il Nposo-viene accordato per due ore algiorno.da.aettelehre ad

oprile:ioclusivamente e per tre ere negli.altr quattroanept,aangpodo
l'crario da stabilirsi- dall'Gillcio- toonico.

Art. 91.

Quando per malattia, che dovriresseraimmediatamente.pattepipata,
o per ottenuto permesso non possa prestare iLaua setil:1o, gvrà
sostituire in sua voce persona avente is necessarlsrgquisiti.
In caso di malattia di oltre dieci giorni, regolarmente provata, la

mercede del sostituto earir corrispostadalla-Amministolagg..prov1n-
ciale, qualora -questa non trovi di poter 40stituirlo. con glÏ stragni
dei tronchi Vicini.

Ove la malatt a eccedesse tre-mesi, provvederà la Deputazione pro-
vinciale a -seconda del caso.

Art, 92.

Lo stradino deve mantenersi provveduto a sue
. spese di un ja-

dile, carrluola, rasta e rastello di a ferro. Degli altri utensill clie gli

verranno <onsegnatLegli .sarà responsabile e ,dov;à
.
rimborgre 11

loro costo in caso di perdita.
Art 93.

Oltre l'esecuzionc manuale-di tutti i lavori riferíbili alla manuten-

ziontordinaria,lucombe ello stradino la,vigganza ed Il pieno.edem-
pifnentodelle-legghtutta.41.pollzit.atradale, Irppedendo, il payolo
lungo'le scarpe, lo-strascico di oggetti.ppsenti,Ilingo.la strada, lin-
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gombro con carri, animaH o materie, anche tomporanco delhi carriera
ruotabile, facendo conoscero at suoi superiori ed anche diret amente
alle autorità locali i disordini che avvenissero.

Art. GL

Lo stradino è obbligato di prestare aiuto ed assistenza gratuita in
caso di bisogno ai viaggiatori, ed ò puro suo dovere di tenere presso
di sè il libretto che gli verrà fornito dall'Amministratione provin-
ciale, nel quale f consigilert, i sindaci e qualunque a¾ro interessato
possono notare le osservazioni che trovassero di fare.

Art. 95.

Dovrà avere il suo domicillo lungo il tronco di strada assegnato-
gli od in prossimità allo stesso dietro consenso dell'Ingegnere diret-
tore sulla opportunità riconosciuta di detto domicilio.

Art. 90.

Dovrà prestarsi ai lavori dei tronchi vicial in caso di malattia dei
cantonieri al medesimi addetti, quando ciò gli venga imposto dall'In-
gegnere d rettore.

Art. 07.
In caso che le speciali esigenze del servizio lo esigessero, non po.

trà lo stradino riflutarsi se verrà destinato da uno al un altro tronco,
od anche da una ad un'altra strada.

Art. 08.
A correspettivo della sua opera lo stradino riceverà un salario

monsile posticipato di L 35 --; inoltre verrà devoluto a suo van-

taggio la quota spettantegli sulla metà del ricavato dal taglio del-
l'erba relativo al suo tronco e ciò a tutto il 1895, dopo la quale
epoca non avrà alcun diritto al ricavato dell'erba e gli verrà forn:to
il vestiario.

Art. 99.
Per le mancante di cui si rendesse contabile, farà punito la prima

volta con ammonizione 83ritta, la seconda c3n trattenuta di un terzo
del soldo da una settimana ad un mese; fermo del resto 11 disposto
dell'art. 88 per le mancante di maggior rilievo.

Art 100.

Vennero stabiliti cinque premi di lire 15 ciascuno che in fine di
ogni anno sui rapporti dell'Uñicio teyteo verranno assegnati dalla
Deputazione provinciale a quegli stradial ch a d tran e l'anno ves-
sero mostrato maggiore zelo e preoura nel disimpegno delle proprie
mansioni.

Art. 101.

Il preseme regolamento andrà in vi ore subito dopo approvato, e

dopo un triennio di prova la Deputazione 10 ripresentera a' Consiglio
pelle eventuali modilleezioni.

Visto: d'ordina di S. M.

li Ministro Segretario di Stato per i Lavori Pubblici
G. SARACCO.

MINISTERO DELLE FINANZE

INTRU7.l0NE PROVVISultlE

per i applicazione della tassa sui /iammi[cri

IL MINISTRO DELLE FINANZE

R¡tenuta la urgente necessità di stabilire la via provvisoria le mo-

dalità per l'accertamento, la liquidazione ed il pagamento della tassa

di fabbricazione dei flammiferi attuata col decreto legislativo dcl 10
d:cembre 1994, n. 532:

DETER3IINA :

Art. 1.

L'applicazione delle marche agli involucri del flammiferi dovrà
essere fatta nel corso delle lavorazioni e prima, <luindi, de I introdu.

¿.¡one di essi nel magazzino assimilato ai doganali

Gil agenti di vig!!anza accerteranno la quantità che costituiscono

ogni singola introduz;one e la iscriveranno a debito de¡ fabbricante

nel registro di carico e sear:eo d:suntamento secondo le vario tasso

unitarie. Una copia del detto reg stro sara tenuta am h dallo stesso

fabbricante.

Periodicamente si provvederà al riscontro del'e risultanze del regi-
stro del fabbricante con quelle del registro d'ullicio.

Art 2.

Per abilitare il fabbricante ad acquistare dall' utlicio di registro la

prima scorta di marche, di cui ha bisogno per proseguire la lavora-

rioni per un periodo non maggiore di quaranta giorni, senza sottostare
all'onore dell'anticipazione della tassa, gli sarà rilascia a dalf ufficio

tecnico di ßnanza una credenziale, colla quale poti n prelevare dall'uf-
fleio del registro, col pagamento in sospeso, un numero di contras-

segni proporzionato all'importanza di ogni singolo opificio.
Le quantità dl marclie fornite in base alle eredenziali el a ricevuta

del fabbricante stesa in calce alla bolletta di consegna (mod. 22 Ee-

manio), continueranno a figurare nella contabilità dei valori bolkti
come esistenti presso il ricevitore del registro.
É permesso ai fabbricanti di prelevare lo quantità di marche loro

accreditate in più riprese.
I ricevitori del registro apriranno an' uopo ad ogni fabbricante un

conto corrente, che rappresentera all'avere: le quantità ed il valoro

complessivo delle marche indicato nella credenziale, distinguendele
secondo il taglio, e al dare: 16 parziali distribuzioni.

Art. 3.

Il fabbricante, prima di ogni estrazione dal magazzino vincolato,
dovrà presentare agli agenti di vigilanza la prova di aver acquistata
dal ricevitore del registro una quantità di marche del valore com-

plessivo corrispondento alla tassa dovuta sui flammiferi che intende

estrarre.

Quando il fabbricante voglia l'esonero dal pagamento della tassa

all'atto d'ogni estrazione, potra richiedere all'ufficio tecnico una dota-

zione di marche a pagamento in sospeso che rappresenti il presunto
consumo per la produzione normale di quaranta giorni di lavoro; la
dotazione così doterminata rimane invariabile. Nel caso ora detto, il
fabbricante à tenuto a guarentire il fido o mediante deposito, presso
la Tesoreria provinciale, di rendita pubblica o di numerario, o me-

diaate lidelussione d¡ due negozianti di nota solvibilità ed accellati
dal ricevitore del registro.

Art. 4.

Le dotazioni di cui agli articoli 2 e 3 potranno essere variate di

sei in sei mesi.

Art. 5.

Qualora al termine di 40 giorni il fabbricante non prelevi altre
marche a pagamento immediato, la lavorazionc nell'opificio rimarrà

sospesa e la merce ultimata ed esistonto a magazzino servirà afgua-
rentire il credito della finanza indipendentemente dalla cautione stessa,

Art. 6.

Avverandosi la cessazione o la cessione di una fabbrica di llammi-

feri, l'industriale che smetta l'esercizio è tenuto a versare all'uflicio
del registro nel termine di tre giorni l'ammontare della ottenuta
scorta di marche a fldo. Tale introito avverrà contro la restituzione
al fabblicante della credenziale clie la riguarda, per cui il ricevitore
del registro dovra portare a scarico della contabilità dei valori bollati
lo quantità di marche comprese nella credenzinle, come marche smal-
tite, e chiudere così il conto corrente, di cui all' articolo 2, nel caso
che il fabbricante non avesse prelevato l'intiera dotazione a fldo.

Solo allorquando il fabbricanto colla presentazione del nulla osta

del ricevitoro del registro provi di aver restituito integralmente la do-
tazione, pann ottenere o lo svincolo della merec esistente nel magaz-
tino annessa alla (Abrica, o lo s,'incola della cauzione.
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Art. 7.
Entro il termine di quaranta giorn1 a datare dal 19 corrente, gli

involucri fabbricati a tutto quel giorno potranno essere riempiti an-
che con numero di flammiteri non corrispondenti alle quantità stab-
lite dal decreto legislativo, e la tassa sarà liquidata prendendo per base
il numero dei flammiferi complessivamente contenuto negli involucri,
ed in base alle tasse unitario coll'abbuono del 5 per cento.

Art. 8.
OYe entro il 18 corrente 11 fabbricante non abbia potuto disporre

l'adattamento del macchinalio per fabbricare involucri conformi alle

prescrizioni del decreto legislativo, l'Ullicio tecnico di finanza potrà
preflggere un termine non maggiore di giorni venti a partire dal

19 corrente. Entro tale termine sarà applicabile la disposizione del

precedente articolo 7.

Roma, addl 21 dicembre 1894.

Il Ministro

P. BOSELLI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero dell' Interno:

Con R. decreto del 13 ottobre 1891:

Brtmelli comm. OYY. Francesco, cons gliere delegato di 2a classa nel

l'amministrazione provinciele, collocato a riposo in seguito a sua

domanda, per avanzata età ed anzianità di servtzio, col ti.olo e

grado ohðrifici di prefetto.
Grimaldi cav. Gaetano, consigliere delegato di 2a classe nell'ammini-

strazione provinciale, colloc3to a riposo in seguito a sua domanda

per avanzata età ed anzianità di servizio, col tito'o e grado ono-

riflci di prefetto.
Con R. decreto del 19 novembre 1891:

Crespi Giuseppe, segretario di 1' clas o nell'amministrazione provin-

ciale, collocato a riposo per avanzata età, in seguito a sua do.

manda.

Limongelli dett. Alfonso, sotto segretario, nell'amministrazione provin-
ciale, collocato in aspettativa per motivl di famiglia, in seguito a

sua domanda.
Tommaso Guadagni Nicolò, computista di 16 classe nell'amministrazione

provinciale, collocato a riposo per motivi di salute e ter avanzata

età, in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 2 dicembre 1894.

Iandoli dott. Nicola, segretario di 26 classe nell'amministrazione pro-

vinciale, collocato in aspettativa per motivi di salute in seguito
a sua domanda.

Davico avv. Carlo, segretario di 2a classe nell'amministrazione pro-

Vinciale, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in servizio,

in seguito a sua domanda.

Amministrazione dl. Pubblica Sicurezza.

Con R. decreto delP11 novembre 1894:

Tock Giacinto, delegato di 1* classe di P. S., collocato a riposo d'uffi-

clo per avanzata età e per anzianità di servizio.

Con R. decreto del 13 novembre 1894 :

Wanstlenkist Vincenzo, delegato di la classe di P. S., collocato a ri-

poso, in seguito a sua domanda per avanzata età ed anzianità

di servizio.
Con R. decreto del 22 novembre 1894 :

Valente Carlo, ispettore di 4 classe di P. S., collocato a riposo, in

seguito a sua domanda, per motivi di salute.
Con R. decreto del 29 novembre 1894.

Muratorio dott. Orazio, vice ispettore di 3a classe di P. S., collocato
in aspettativa per motivi di.famiglia, in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 2 dicembre 1894:

Murb Gaetano, delegato di 4. classe di P. S., collocato in aspettativa
per motivi di famiglia in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 6 dicembre 1894:
Barbieri dott. Giuseppe, vice ispettore di 2' classe di P. S, collocato

in aspettativa, In seguito a sua domanda, per motivi dl salute.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e

Segreterie giudiziarie:

Con decreti ministeriali del 14 dicembre 1891:

È nssegnato l'aumento del decimo in lire 250 sull'attuale stipendio
di lire 2500, con decorrenza dal 1° dicembre 1891, ai signo i:
Mondelli Emilio, vice cancelliere della corte dl appello di Parma ;

Cangiullo Luigi, vice cancelliere della corte di appello di Napoll;
Spagnolio Francesco, vive cance liero della corte di appello di Mes-

s'na.
È rasegnato l'aumento del decimo in lire 220 sull'attuale stipendio

di lire 2230, coa decorrenza dal 1 d cembre 1891, ai signori:
Favati Domenico, vice car.celliere del tribunale tribunale civile e pe

nale di Avellino;
Ballantese Antonio, cancelliere della pretura di Avezzano;
Pagliari Raffacle, cancelliere della pretura di Fossombrone,
Ferrante Vtncenzog vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Napoli.
E assegnato l'aumento del decimo in Iire 200 sull'attuale stipendio

di lire 2000, con decorrenza dal 1° dicembre 1894, ni signori:
Montecchini Eugenio, cancelliere della pretura di Mercato Saracono;
Bonticird Alessandro, segretario della Regia procura presso il tribu-

nale civile e ponale di Legnago;
Grimaudo Antonto, cancelliere della pretura di Ravanusa;
Di Tanno Alberto, cancelliere della pretura di Scanno;
Fea Pietro, cancelliere della pretura di Susa ;
Dall' Era Aristide, cancelliere della pretura di Savigliano;
Papi Pietro, cancelliere della pretura di Buggiana.
E' assegnato l'aumento del decimo in lire 180 sull'attuale stipendio

di lire 1800, con decorrenza dal 1° dicembre 1894, ai signori:
Filiprone Vincenzo, vice cancelliere aggiunto alla corte di appello di

Napoli;
Tronet Attilio, segretario della Regia procura presso il tribunale civile

e penale di Lucca;
Merenda Luigi, cancelliere della pretura di Barcellona Pozzo d¡

Gotto;
Rubino Diego, cancelliere della pretura di Castrogiovanni;
Bonetti Paolo, cancelliere della pretura di Scronno;
Scabbia Giuseppe, cancelliere della pretura di Adria ;
Massari Ugo, Tice cancelliere del tribunale civile e penale di Ferrara;
Valent:ni Cesare, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Ferrara ;

Bertossi Bonaventura, cancelliere della pretura di Montebelluna.
E' assegnato l'aumento del decimo la lire 160 sull'attuale stipen-

dio di lire 1600, con decorrenza dal 1· dicembre 1894, ai signori:
Tito Saverio, cancelliere della 16 pretura di Barl;
Salsano Nicola, cancelliere della pretura di Torre dei Passeri;
Zanetti Luigi Benedetto, cancelliere della pretura di Piombino.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero delle Finanze:

con decreti in data dal 13 novembre al 13 dicembre 1894:
Fabiano Giovannt, ricevitore del registro, è nominato ricevitore del

registro e conservatore delle ipoteche;
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Caglieri cav. G acinto e Carrozzi cav. Enrico, ispettori superiori di ca
classe ne!!'Amministrallone del demanio e delle tasse sugli affari,
sono nominati ricevitori del registro:

Ricci Cesare, ricevitore del registro, sospeso a tempo indeterminato

dalle funzioni e dall'aggio, è dispensato dallo impiego con effetto
dall'8 novembre 1894;

Marenzi cav. Pelice, Intendente di floanza di la classe, à collocato a

riposo in seguito a sua domanda, par anzianità di servizio, a par-
tire dal 1* febbraio 189.5;

TamaJo Luigi, ingegnere catastale di 5. classe, fd. In aspettativa id.,
per motivi di famiglia por du9 mesi, a decorrere dal 1° novcm-
bre 1894;

Gulda Bartolomeo, segretario amministrativo di 3° classe negli uffici
direttivi finanziari, è collocato in aspettativa per motivi di salute
Ib ieguito a sua domanda per due mesi, Id. dal 10 dicembre
1894 y

Caucci cav. Pacifico, segretario di ragionerla di l' classe, Cenorini
Pietro, segretario di ragionerla di 3' classe, e Auslello-Gaipa
cav. Bernardo, capo sezione emministrativo di l' classe nel Mi-

nistero d lle finanze, sono collocati in dispontbilità per rilutione

di posti, con l'assegno a ciascuno di cssi determinato, a partire
dal 1* gennaio 1895;

Traina cav. Gaetano, ispettoro demantale, à co'locato in aspettativa
per motivi di famig:ia, in seguito a sua domanda, per sei mesi
id. dal l' dicembre 1894 ;

Pinto Matteo, allievo uffleia'e di dogana, stati dispensato dal servizio
per soddisfare egli obblighi della leva, a richiamato in attività
di carriera nelle dogano a decorrere dat 10 dicembre 1894 e

contemporaneamente nominato utilefale di 5a classe;
Moreno cav. Luigi, intendente di flnanza di 1' classe, ô collocato a

riposo in seguito a sua domanda, par anzianttà di servitto, a

partire dal 1© gennaio 1893;
Cleogna Pietro, segretario amministrativo di la classo nelle Intendente

di finanza, id. id. id. per motivi di sa'ute, id. Id.
Pisebetti cav. Raffaele, Id. id. Id. id. id. id. id. id. Id. id.
Lampugnani dott Ernesto, itce segretario id id. id. id. id. id. id.

Forro car. Giovanni, segretario di ragioneria di 16 classa nel Mini-

stero delle finanze, id. id. Id. per anz anità di ser,tzio, id. id ;

Ferrero cav. Giuseppe Antonio, vice segretario amministrativo di 16

classe id., id. id, id. per età avanzata e per anziant à di servizio,
id. ii.;

Riello Domenico, id. id di 36 clas:e negli ufflci direttivt finanziart,
è dispensato dall'impiego, a partire dal 7 dicembre 1894, do-
vendo adempiere agli obblighi della leva milit re;

De Robertis Luigi, è nominato collaboratore d14'classe e destinato ad
esercitare le funzioni presso l'ufBcio del bello straordinario di

Napoli;
Soria Giuseppe, rleevitore del registro, a collocato a riposo in se-

gu'to a sua dcmanda, per motivi di saluto, a parthe dal giorno
della sua su·ro¿azione;

Cottalorda cav. Vincenzo, ispettore demantale di l' classe, id.id, Id.

per anzian1th di servizio, id dal 1 gennalo 1895;
Giunti Cesare, ufBetale di 2' classe nelle dogane, id. id. id. per mo -

tivi di salute, td. id.;
Moscont-Bronzi Apollinare, ispet'ore di 2a classe nel Corpo delle

guardie di Snanza, id. id. id. per anzianità di servizio, 1d. id. ;
Bouvier comm. Augusto, Loffredo cav. Domenico, Giansana cav. Mat-

teo, Ch1appe cav. Filippo, Golgi cav. Luigi, Artom cav. Giuseppe,
Novaro cav. Francesco e Tricca cav. Luigi, ispettori superiori
nell'amministrazione del demanio e delle tasse sugli affarl, sono
nominati ispettori compartimentall nell'amministrazione medest-
ma, i primi quattro di prima classe e gli altri quattro di seconda
classe.

I

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFiCA D' INTESTAZIONE (Îa pHWt¢ßst07tt).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡Q, etoë

N. 264515 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale (corrispon
dente al N. 81575 della soppressa Direzione di Napoli),
per L. 5, al nome di Cammarano Michele Arcangelo di
Giovanni domie. in Napoll,

N. 271220 d'iscrizione sul registri della Direziono Generale (corri-

spondente al N. 88280 della soppressa Direzione di Napoli), per lire 5,

al nome di Cammerano Michelangelo di Giovanni, domiciliato in Ca-

salbuono, furono coslintestate per errore occorso nelle Indicazioni date

dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-

vevano invece intestarsi a Cammarano Michelangelo fu Giovanni, ecc.

il resto come sopra, vero proprietario delle rendite stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
dettelso rhioni nel modo richtesto.

Roma, il 19 dicembre 180 L
Il Direttore Generate

NOVELLI.

RETimCA D'DifESTAZIONE (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioõ:

N. 813906 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 000,
al nome di Montessori Giovan Battista fu Carlo, fu cost Intestata per

errore occorso nelle indicazioni date dai richledenti all'Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece Intestarsi a Mon-

tessori G'ovan Battista fu Francesco Carlo, vero proprietario della

rendita stessa.

A termial dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Dlrezione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 dicembre 1894.
R Direttore Generale

NOVELLI.

ÛETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ê* ptŠli¢G3Î0MS).
SI è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè

N. 1062359 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 220,

al nome di Petix Emilia fu Luigl, minore, sotto la patria potestà

della madre De Certo Marfauna, vedova Petix, domiciliata in Paler-

me, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva

invece intestarsi a Petix Ersilla fu Luigl, minore ecc., come sopra,

vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque liossa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state nottficate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 5 dicembre 1894.

R Direttore Generale
NOVELLI.

RETTIFICA D'lNTESTAZIONE ga pggggp
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidató 5 per cento,

cioè: N. 613321 d'Iscrizione sul registri della Direzione Centrale, per
lire 25,

N. 659370, per liro 40, al nome di Mazzolen! Pietro Valentino,

Carlotta Elvira e Maria fu Pietro Valentino, minori, sotto l'ammint-

stratione, ecc., furono così Intestata per errore occorso nello indi-

cazioni date dai richledenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,

mentrechè dovevano invece intestarsi a Mazrvleni Pietro Valentino

Elvira Carlotta ed Antonia Maria fu Valestino, minori, ecc., vere

proprietario delle rendite stesse.

A termini dell'art, 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

, Ilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate

I opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rett:llca di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 5 dicembre 1894.
Il Direllare Generale

NOVELLI.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Sa pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94 e 136 del regolamento approvato con Real decreto
8 ottobre 1870, n. 5942:

Si notifica che a termini dell'articolo 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei Certificati d'Iscrizione delle sotto designato
ndite, e fatta domanda a quest'Amministrazione afunchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciatil nuovi;

Si difDda pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso, s
tilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione Generale nel modi sta-
Liliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

I

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha Iscritta

debito Iscrizioni la rendita

Consolidato iscriz. 581 Legato Volpi per celebrazione di Messe, serie viacolata, scudi
Romano Certif. 36 9.26 I pari ad italiane • • • • • • . Lire 49 80 Roma

» Iscriz. 581 Detto, serie vincolata, scudi 15 pari ad Italiane . . . »

Certif. 31235

Consolidato 960304 Cascone Biagio di Francesco domiciliato a Comiso (Siracusa)
5 per 0¡0 Solo certifIcato (con annalazione di vincolo per usufrutto vitalitio a fa-

di proprietà vore di Piacentini Maddalena fu Gi,vanni veJova di Fran-
cesco Forti domiciliato a Comiso) . . . .

. »

Consolidato 14831 Cappella di San Carlo nella Chiesa di San Pietro Apostolo
3 per 010 del Giglio, Diocesi di orbetello, rappresentata dal suo

Rettore pro tempore (con avvertenza) . . . . >

23403 Farfalli Maria fu Lorenzo, nubile, domiciliata a Prato (Fi.
Solo certificato renze) (con annotazione di vincolo per usufrutto vita
di proprietà naturale durante a favore di Brutzt G:useppe fu Fede'e

Sacerdote) . . . . . . . . , »

80 62 >

1050 » »

27 » Firenze

24 > >

23404 Farfalli Emilia fu Lorenzo, moglie di Pagnini Antonio, do-
Solo certificato mici:tata a Prato (Firenze) (con annotazione coma la pre-
di proprietà cedente) . . . • » 21 » »

Consolidato 886002 Odorisio Luigi ed Annina fu Pietro, minori sotto la patria
5 per Oi0 potestà della madre Parisi Maria, domiciliati in Avez-

zano (Aquila) (con avvertenza) · • • • • > 465 > Roma

886003 Odorislo Luigt ed Annina fu Pletro, minori sotto la patria
Certificato potestà della madre Parisi Maria, domicillatl in Avezrano
di proprietà (Aquila) (con annotazione di vincolo per usufrutto vita-
e di usufrutto lizio a favore di Parisi Maria di Michele vedova di Odo-

risio Pietro) . - > 155 » »

1368a9 Guarino Carlo fu Nicola, domicil ato in Eboli (con annotarlone
819799 di vincolo per usufrutto a favore di Guarino Nicola di

Solo certificato Carlo e per patrimonio sacro de lo stesso usufruttuarlo). > 300 » Napoli
di proprietà

1009614
Solo certificato
di usufrutto

Scotti Mario Giulio Cesare (chiamato comunemente Cesare o
Cesarino) del fu Gluseppe Cesare Teodoro Temistocle
(chiamato comunemente Cesare), minore sotto la patria
potestà della madre Merlo Luigia fu Giuseppe, domicillato
in Milano (con annotazione di vincolo per usufrutto Tha-
lizio a favore di Merlo Luigla fu Giuseppe, vedova di
Scotti Giuseppe Cesare Teodoro Temistocle (chiamato co-
munemente Cesare) (domiciliata in detta città) . . 415 » Roma

» 109390 Ðel Prete Luigi fu Gaetano, domiciliato in Napoli (con an-

292330 notazione di vincolo per usufrutto a favore di Del Prete
Solo certißcate Salvagre di Luigi e ier patrimonio sacro delio stesco
d usufrutio usufruttuario) . . . . . . . .

.
> 105 » Napall
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del - delle : I NTEST A Z IONE RENDITA che ha iscritta

Debito iscrizioni la rendita

Consolidato its.YT4 Carbone Agostino fu Francesco. domiciliato in Napoli (con
5 p. 0¡O W6et4 annotatione come la precedente) . . . . . L¿re 105 » Napoli

Solo certilleato
di usufrutto

582183 Soria Giovanni fu Pasquale, domiciliato in Barra (Napoli)
Solo certificato (con annotazione di vincolo per usufrutto a favore di
di usufrutto Soria Pasquele di Giovanni e per patrimonio sacro dello

stesso usufrut;uario) > 35 > Firenzo

582ß01 Lefebvre Ernesto fu Carlo, domiciliato in Caserta (con an·

Solo certifleato notazione di vmeolo per usufrutto per la durata di 30

di usufrutto anni alla Congregazione di carità di Isola del Liri) . > 60Û > >

1036432 Capra Maddalena fu Francesco, moglie di Calosso Giuseppe,
Solo certificato domiciliata in Carignano (Torino) (con annotazione di

di usufrutto vincolo per usufrutto vitalisto a favore di Calosso Giu-
seppe fu Carlo, domteillato in Carignano (Torino) . .

» 85 » Roma

2186 Fabbriceria della Chiesa di San Filippo in Casal Vecchio Si-

Assegno provv, culo (Mossina) . . . . . . . . . » 4 46 Firenze

29703 Detta . . . . . . . .
> 25 a

13060 Cappellania actto il titolo della Beata Vergine del Carme'o,
92410 eretta nella Chiesa parrocchiale in Manarola, frazione di

Asscgno provv. Illomaggiore, dal sacerdote Andrea Itollando con suo te-
stamento 18 agosto 1772 rogato, dinegro ui.cui nelfistro-
mento 23 settembre 1853 rogato Lavaggi . . . » 0 62 Torino

2622> Collegie di Maria del Comune di Cefalo, rappresentata dalla
372732 superiora del tempo . > 110 > Palermo

405t Collegio di Marin in Cefalu, rappresentato dalla superiora e

391261 deputati del tempo (con avvertenza) . . . . » 55 » »

44930 Detto (con avvertenza) . . . . . » 45 a »

01440

27440 Collegio di Maria in Cefalù (Polermo) (con avvertenza) . > 20 » Firenze

82000 Detto (con avvertenza) . . . . > 20 > >

104354 Quaccia Giovanna fu Giovannt, nubile, domiciliata in Israa,
minore sotto l'amministrazione legale di sua madre Cat-
terina Sospisio, gia vedova Quaccia ed ora moglie di
Giovanni Durone (con avvertenza) . . . . . > 220 >

33028 Congregazione di San Fitippo Neri di Castrogiovanni, rap -
329538 presentata dalPamministratore del tempo (con avvertenza). > 20 > Palermo

936991 Triolo Giovanna fa Barone Benedetto, interdetta sotto la
tutela di Virgilio Giuseppe, domiciliata in Alcamo (Pa-
lermo) . . . . . . > 280 » Roma

8418ô Ventrel a Elisabetta fu Raffaele, sotto l'amministrazione di
. 167126 suo marito Gaetano Morelli fu Pasquale, domiciliata in

Napoli (con annotazione) , , , . . . , > 300 > Napoli
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I

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del della I NTESTA Z I ONE RENDITA che ha Iscritta

debito iscrizione la rendita

Consolidato 890824 Parrocchia di Santa Maria della Rocca in Rossano (Cosenza). Lire 105 > Roma
5 p. 0¡O

898966 Detta . . . . . . . . . . . > 20 » »

1008662 Bacchetti Pietro fu Giuseppe, domtelliato a Lugo (Ravenna)
(con annotazione) . . » 25 > >

1024087 Detto (con due annotazioni) . . . . > 150 » »

966198 Piperno Costanza fu Mcså, nubtle, domtcillata In Roma . > 160 » »

897991 Bell! Amalia fu Giuseppe, moglie di Trevisani Giuseppe, do•
miciliata in Napoli (con annotezione) . . . .

> 2070 > >

128021 Theseo cavaliero Edilberto fu barone Lu'gi, domicillato in

523321 Torino (con annotazione) .
» 7õ0 > Torino

574054 Theseo Edilberto fu Luigi, domiciliato in Messina (con an-

notazione) . . . . . . . . . » 1000 > Firenze

773895 D'Auria Giacomo fu Salvatore, domiciliato in Napott . . > 500 > Roma

26122 Gucciono Filippo fu Gioacchino, domiciliato in Palermo (con
372632 due annotazioni ed una avvertenza di vincolo per usu-

Solo certincato frutto a favore del signor Carta Kicolò di Gaetar.o, do-
di proprietà miciliato in Alice) . . . . . . . .

> 45 * Palermo

752378 Blanc Peronne fu Andrea, nubile, domiciliata a Torico . » 500 > Roma

752379 Detta . . . . . » 500 » »

752380 Detta . . . . . . . . » 200 > >

756687 Detta . . . . . . . » 800 > >

941889 Castellano Gaetano di Francesco, domicillato in Napoli (con
annotaztone) . . . .

. . . . .
> 125 » >

986162 Bignotti Luigi fu Giuseppe, minore sotto la patria potestà
della madre Giuseppina Cattani fu Ariodante, vedova di

Giuseppe Bignotti, domicillato in Brescia . . . > 200 > >

54160 Tre parroci della Chiesa di San Fedele, di San Francesco

170760 da Paola e di San Marco di Milano (con avvertenza) .
» 5 » Milano

75433 Crocetta Antonietta fu Giuseppe, nubile, domiciliata ln Napoli. > 200 > Firenze

999489 Ingealto Nicola fu Luigi, domiciliato in Amali (Salerno)
(con due annotazioni) » 90 » Roma

115965 Medica Luigi del vivente Giacomo, domicillato in Montoggio
Kü2¾ (con annotazione) . . . . . . . . > 25 » Torino

788446 Benencio parrocchiale di Santa Colomba nella Cattedrale d
Rimini (Forll) (con annotazione) . > 1165 » Roma

> 97895ô Cappella di San Pietro Celestino eretta nella Chiesa dello
stesso titolo in Urbino (Pesaro) (con avvertenza) . .

> 30 » »
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle INTESTA Z IONE RENDITA che ha iscritta

Debito iscriziorii la rendita

Consolidato 951122 Minnucci Gioacchino di Luigi, domiciliato in Roma (con an-
5 p. 0¡O notazione) . . . . . . . . . Lire 10 > Roma

70292 Genzani Nicola fu Giuliano, domiciliato in Anzi (con anno-
253232 tazione) . . . . . . . . . .

» 85 » Napoli

1042941 Hedetti Luigi di Andren, domiciliato in Locana (Torino) (con
annotezione) . . > 100 » Roma

7713 Fidecommissari per tempo dell'Eredità del fu Canonico D. Ro-
354223 sario di Stefano da Caltagirone > 25 » Palert

7714 Fidecommissari per tempa dell'Eredità del fu Canonico D. Ro-
351224 sario di Stefano nella Chiesa di San Giacomo in Caltagirone. > 2Û > >

22400 Fidecommissari dell Eredità del fu Canonico D. Rosario Di Sle•
868910 fano nella Chiesa di San Giacomo di Caltagirone rop-

presentati dal fidecommissario del tempo . . . » 5 » >

22401 Fidecommissari delPEredità del fu Canonico D. Rosario Di Ste-
308911 fano di Caltagirone, rappresentati dal fldecommisaario del

tempo..........» 5> >

32450 Congregazione dei Pil Operarli di San Nicola alla Carità di
215399 questa Capitale per la proprietà e per l'usufrutto a Ali-

Solo certificato chele Palumbo vita sua durante (con annotazione) .
» 330 > Napo'1

di proprietà

53184 Cresta Arciprete D. Giuseppe fa Domenico, domiciliato in
448484 Cassano, provincia d'Alba (con annotazione) . . . » 60 » Torino

567073 Gatti Carlo Giuseppe fu Giuseppe, domicIl ato in Murazzano
(Cuneo) (con annotazione) .

> 100 > Firenze

36624 Polisiero Rosa fu Luigi, nubile, domiciliata in Napoli . .
» 150 > >

887142 Rossi Carlotta fu Lorenzo, moglie di Clodovto Rappis di
Pietro, domicillata in Andorno (Novara) (con annotazione). » 520 > Ronia

762244 Verzani Enrico, Elisa, Maria, Lodovico, O'ga ed Ida di Gio-
vanni, minori sotto la patria potestà del padre, domici-
liati a Barga (Lucca) (con avvertenza) . . . . » 310 »

784072 Detti (con avvertenza) . . . .
» 270 >

561893 Massini Costanza di Cesare, m<glie di Giovanni Verzani, do-
miciliata in Firenze (con annotazione) , , . .

> 225 » Firenze

082814 Corsini Angelo fu Gaetano, domiciliato in Firenze (con an-

notazione) . . . . . . . . .
> 1000 > Roma

Roma, addl 5 ottobre 1894° Pet Diregore Capo della O Divisione

11 Direttore Generale Segretario della Direzione Generale

NOVELL1, A. CASINI.
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3IINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Notizie sui prezzi di alcuni ctei princzpali prodotti agrari e del
(N.B. Nel prezzi non è compreso il dazio consumo,

FRUMENTO RISO GRANTURCO AVENA VINO COMUNE OLIOD'OLIVA
DA PANB DA PASTO COMMESTlulLE

(per quintale) (per quintale) (per quintale) (por quintale) (per ettolitro) (per quintale)
MERCA TI

t'qual, 2Aqual. 1agual. 2'qual. laqual. 2aqual. I'quaL 2nqual. I'qual. 2.qual, l'qual. 2'quaL
5

L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

I

REGIONE I. -

1 Cuneo . . . . . . . . . 20 50 19 - 39 50 34 50 13 50 12 ·• 19 50 18 00 35 •• 31 •· 170 •· 150 •·

2 Carmagnola (Torino) . . . .
18 82 17 70 36 11 35 - 17 06 15 88 18 ·· 16 ·· 34 •• 30 ·• 160 ·• 140 ·•

3 Chivasso (Torino) . . . . . 19 10 18 05 31 60 29 - 15 67 13 85 15 45 14 40 - .. .. .. .. .. .. ..

4 Alessandria. . . . . . . . 18 50 •• ·· ·· ·• ·· - 15 73 ·· - 15 50 •• -· 30 ·· 24 ·· 170 ·• 150 ··

5 Vercelli (Novara) . . . . . ·• - - •• 26 98 ·· ·· 13 64 ·· ·· •• ·· - - 28 20 ·· ·· ·· - .. .·

REGIONE II. -

6 Pavla
. . . . . . . . 19 25 17 75 33 - 27 •• 14 75 13 50 15 25 14 ·· 30 •• 24 ·· - .. .. ..

7 Milano . . . . , . . . 20 75 19 ·· 34 ·· 31 •• 16 25 14 25 Iõ 25 •• ·· 85 50 14 50 165 ·· 148 ..

8 Como. . . . . . . . . . 18 50 17 75 - •• •• ·• 14 75 13 75 15 50 14 50 .. .. .. .. .. .. .. ..

9 Tirano (Sondrio). . , , . . 22 - 21 .. 38 ·· 30 •• 16 .. 15 .. 21 ·· 20 · 28 - 23 ·· ·· · .. ..

10 Bergamo. . . . . . . . . 17 95 16 79 37 75 25 50 14 38 12 99 15 40 14 50 38 -- 18 .. 218 50 119 -

11 Brescia . . . . . . . . . 18 64 18 13 35 ·· 30 50 14 86 12 08 14 50 12 50 37 ·· 26 ·· 143 ·· 119 ··

12 Cremona. . . . . . . . .
17 60 17 10 32 ·· 31 •• 13 70 12 50 14 25 13 7.5 37 ·• 31 •· ·· ·· ·· ··

13 Mantova . . . . . . . . . 18 .. 17 25 33 50 30 50 15 .- 14 -- 14 25 13 50 26 ·· 18 ·· 158 •- 130 ··

REGIONE III. -

14 Verona
. . . . . . . . . 18 G7 17 2õ 31 ·· 27 25 15 ß7 14 25 14 25 11 •· 45 70 25 •• 12570 10370

15 Vicenza . . . . . . . . . 18 ·· 17 50 36 •• 31 - 15 25 14 75 14 •· 13 50 29 - 24 ·· ·· ·· .. ··

16 Beiluno
. . . . . . . . . 17 50 16 50 41 .. 32 ·· lö 50 14 50 15 •· •• -- 40 ·• 25 •• 150 -· 110 ..

17 Udine. . . . . . . . . .
-- .- ·· ·• 4418 3542 1400 1107 ·· •• ••·· 3670 2870 13769 9984

18 Conegliano (Treviso) . . . .. .. .. ·· 41 •· 38 ·· I t •• 13 42 lö 50 -- ·· 36 ·· 30 ·· 13õ •• 120 ··

19 Treviso . . . . . . . . 17 õ0 17 25 37 50 ·- ·· 13 75 13 50 14 ·- 13 75 29 -- 25 -- .. ·• ·· ..

20 Dolo (Venezia) . . . . . . 17 50 16 75 36 ·· 28 ·• 15 õ0 14 .. 14 25 13 75 35 ·- 20 •· ·• ·· ·· ··

21 Noale(Venezia). . . . . . 1750 17 · 38 .. 30 • 14 ·· 13 14 -- 1350 28 •· 23 •• 120·· 110··
22 Padova

. . . . . . . . . 18 25 17 50 36 25 31 50 15 25 13 50 13 50 - ·· 32 ·· 25 50 140 •• 90 ..

23 Rovigo . . . . . . . . . 18 75 18 ·· 35 50 31 -· 15 25 14 73 13 75 •· •• 50 ·• 2õ [20 ·· 110 ••

REGIONE IV. -

a'o°,axaurix o . . . 2 - 43 4,00 6Ä 1176 - .
iË Ò 1 À 3335 50 22 5 I 1290

REGIONE V. -

26 Piacenza . . . . . . . . . 18 18 18 04 ·• -. ·- ·· 13 80 12 84 14 50 14 ·· 32 •• 22 ·· ·· .· .. ..

27 Parma . . . . . . . . . 18 87 18 25 37 25 31 ·· 15 50 14 8 I 14 87 14 31 37 50 28 50 190 •• 140 ··

28 Reggio nelPEmilia . . . . . 18 25 17 50 45 ·· 42 •- 15 50 15 .. 18 25 15 70 34 •• 24 ·· ·· ·· .. ..

29 Modena . . . . . . . . .
18 37 17 2õ 48 .. 41 50 15 50 13 75 15 ·· 14 •• 37 50 27 50 147 50 127 50

30 Ferrara
. . . . . . . . . 18 87 18 50 45 50 39 .. 14 87 ·· .. 13 92 - •• 30 ·· 19 50 152 50 120 ··

31 Bologna. . . . . . . . .
1925 1875 4350 41 ·· 15 - - .. 1650 1575 3250 2750 17250 15750

32 Ravenna. . . . . . . . . 18 50 18 25 47 ·· 37 ·- 14 50 14 25 15 ·· 14 ·· 45 ·• 35 ·· 155 •• 120 ··
33 For3 . . . . . . . . . . 18 75 18 25 46 •· 43 •· 15 50 15 .· 17 50 17 •• 45 •• 40 ·· lö0 ·• 125 ··

REGIONE VI. -

34 Pesaro . . . . . . . . 18 37 .. ·· ·· .. ·· -- 13 75 .. -- 17 - •• •• 20 .. 24 - 123 •• 116 ..

35 Jesi (Ancona) . . . . . . . 18 40 18 30 51 ·· 39 .. 14 - 13 90 19 ·· 17 ·• 32 •• 26 ·• 135 •• 110 ..

36 Macerata. . . . . . . . . 18 •• - ·· •• •• ·· .. 13 85 ·· ·· ·· •• •• -. 32 ·· 23 ·· 145 .•• 115 -

37 Ascoli Piceno . . . . . . . 18 75 18 .. 52 60 44 60 12 ·· -• ·· ·· ·· ·- ·· 40 -• 30 ·· 135 •• 110 ..

38 Foligno (Perugia) . . . . . 20 12 19 36 47 60 42 60 15 22 14 86 19 20 -• ·· 34 -· ·· ·· 11390 107 60

REGIONE VII. -

39 Lucca. . . . . . . . . . 23 27 21 88 45 ·· 42 ·· 13 41 12 41 17 -· 15 - 35 ·· 25 .. 130 ·- 1î0 ··

40 Pisa . . . . . . . . . . 22 09 .- ·· •• ·· - -· 11 66 14 25 15 62 •• .. 22 •• 18 •• 144 22 134 16
41 Livorno . . . . . . . . . 19 50 19 ·· 46 •• 42 -· 11 50 11 -- 18 50 18 •• 22 - 15 -· 135 •• 121 ··

42 Firenze . . . . . . . . .
22 •• 21 50 52 25 49 50 16 ·· 15 . 17 50 17 •· 40 58 32 90 144 •• 124 ··

43 Arezzo . . . . . . . . 20 52 18 12 50 •- 40 ·· 12 25 11 61 18 41 16 ·- 36 - 32 ·· 120 •· 115 ..

44 Siena . . . . . . . . . . ¿0 50 20 •• 53 •• 46 ·· 14 10 13 75 16 ö0 16 2ö 36 ·· 30 ·· 120 •• 116 ..

45 Castel del Piano (Grosseto) . . 20 •• 18 •• 5õ •• 46 ·• 9 ·• 7 80 15 •• •• •• 35 - 30 •· 105 - 100 ·•
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(Direzione Generale dell'Agricoltura)

pane in 72 mercati del Regno, dal 3 al 9 dicembre 1894.
fatta eccezione.pel pane e per la carne).

CARIš0NE LEGNA PAGLIA FIENO PANE PANE CARNE MACELLATA FRESCA
DI LEGNA DA ARDERE DI FRUMENTO DI FRUMENTO NISTO

.
(al chilogramma)

(per quintale) (per quintale) (pg°r quSaole) (per quintale) 1 Ío "go d'altri gas, p.gga

forte dolce forte dolce fordaaggio let iaera laqual. 2'qual. (*qual. 2"qual. a cfi gagual. 2"qual. surma Castrato Agnello Pecora Arlete

L C. L. C. L C. L. C. . C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L C.

Piemonte.

10 50 9 25 2 50 2 10 4 50 '
4 50 7 •• 6 -- . 40 ·· 35 ·• 28 1 50 1 35 1 80 •• ·· 1 10 •· - •• ··

10 ·• 8 ·• 3 •• 2 ·· •· •• 4 50 11 ·· 9 -- ·· 29 ·· 25 ·· ·· 1 37 1 20 1 60 •• •• 1 30 •• ·• •• ••

·• ·· ·· · 2 65 2 -· •• ·• 4 ·- 8 05 7 •• •• 29 •• 24 .. .. ·• .. .. .· •• ·· ·• -

8 80 6 80 3 90 2 70 4 50 3 ·· 10 ·• 0 - ·· 38 ·· 35 ·· 22 i 60 i 20 1 70 •• •• 1 50 •• • 1 30
•• ·- - ·· 7 65 6 95 ·· 33 •• •• •• .. 1 70 1 50 ·· - •• •• ·• ·• -· .. •• -

Lombardia.

8 50 8 .. 2 55 2 05 ·· - 4 12 9 50 8 25 .. 32 ·· 23 ·· 26 1 50 1 20 1 90 - •• •• •• 1 50 •• ·•

9 80 8 80 4 45 3 85 .. ., 4 50 10 27 9 27 - 37 •• ·· ·- 32 1 50 1 25 1 90 1 30 1 30 i 30 1 30
- ·· •• ·· -- ·• ·· ·· ·• ·· ·· -- ·• •• ·• •· - 32 .. 26 .· 20 1 50 1 40 1 60 1 30 •• •· ·· •· ·• ·-

9 60 7 2 I i 60 1 20 ·· •• - - 11 ·· 9 - ·· 38 ·• 35 ·• 33 1 50 1 20 1 50 1 - ·• •• •• •• ·· ..

9 40 8 30 3 40 2 60 4 70 3 80 8 50 7 -· ·· 36 •• 34 ·· ·· 1 50 1 20 .. -· 1 •• •• •• •• •· •• ··

8 ·- 5 50 3 70 3 .. 4 ·- 3 80 7 20 6 ·- .. 36 •• ·- .. ·· 1 55 1 30 1 80 1 40 ·· ·· ·· - •• ··

.. ·- ·- ·- 2 75 1 75 4 50 4 ·· 8 50 8 ·- .. 32 ·· 29 ·· .. 1 40 1 20 1 60 ·· ·· ·· ·· .. .. - ··

12 50 10 •· 4 40 3 80 3 23 ·· .· 7 •• 6 ·· - 36 -- 27 ·· •· 1 GO i 30 1 40 1 20 i 80 1 20 1 20

Veneto.

8 25 7 20 3 37 2 50 2 05 2 75 8 95 5 95 ·• 38 -• 34 ·• .· 1 62 1 30 1 65 1 32 i 57 •• 90 •· 90
10 ·· 8 50 2 80 2 60 2 50 2 25 5 ·· 4 38 .. 36 .. 32 .. ·· i 50 1 20 1 55 1 40 •• •• •• •• •• ••

7 .. 6 ·· 3 50 2 50 4 •• 3 50 6 - 5 .. ·· 45 ·· 40 •• 36 1 50 1 40 1 50 1 40 •• •· ·• •· - ••

.. ·· ·· ·· 2 .. .. -- ·· ·· 3 12 5 31 4 21 .. 41 ·· 30 .. 21 1 30 1 28 1 55 i 40 1 25 1 25 - ·•

9 50 8 50 2 50 2 30 4 ·· 3 20 5 50 4 50 .. 38 ·· -- .. 30 1 41 1 3õ 1 40 •• ·· •• ·• ·· •• •• -

10 ·- 7 ·· 3 37 | 2 62 4 - 3 50 8 50 5 50 ·· 44 ·· 34 • 19 1 40 1 10 1 50 •• •· ·· - •• •• - •·

·· ·· ·· •• 3 50 2 80 2 80 2 .. 6 - 4 50 ·· 44 - 40 ·· - 1 40 1 20 i 40 1 30 1 40 1 10 1 10
10 ·· 9 ·· 3 50 3 .. 4 50 4 .- 5 50 5 -- .. 40 ·• 31 .. ·· 1 40 1 20 1 40 1 30 1 50 1 20 •· -•

8 - 6 •· 3 - 2 60 3 - 3 ·· 6 •· 5 50 - 42 ·· 38 ·· 32 i 65 1 40 I 70 1 50 •• •• 1 30 •• ••

8 - ) 10 ·· 3 15 2 75 2 • 1 50 6 ·· 5 ·· - 44 -• 36 ·· 32 1 50 1 20 1 50 •• •• - •• •• •• •• ••

Liguria.

1 9 · ·· ·· ·· 2 ·· .. ·· -• -• 9 ·· 11 •- 7 50 ·· 33 ·· 32 .. .. 1 20 •• 90 1 60 ·• •• 1 20 •• 90 •• ••

8 80 ·• ·• 3 20 - - ·· •· 5 2ö 10 - 8 . ·· 45 •• 38 ·- ·- 1 50 1 20 2 ·· 1 50 1 80 •• ·· 1 50

Emilla.

9 ·· 11 - 2 70 1 75 3 50 3 ·· 8 25 7 2õ .· 34
'
- 24 ·· ·- 1 41 1 20 1 80 •· 80 •• •• -• 80 -• 80

7 65 7 65 3 10 2 90 3 •• 3 ·- 8 30 7 30 ·· 33 ·· 30 - 24 1 80 1 20 1 55 ·· 8ö - 95 ·- 80 •• ••

7 20 ·• •• 2 60 ·· ·· 4 50 3 80 10 25 8 .. .. 31 ·- 21 ·· ·· 1 70 1 40 1 50 1 10 i 20 1 ·· 1 ·-

7 75 8 10 2 35 2 90 3 50 2 50 8 75 8 25 -- 34 ·· 29 ·· ·· 1 GO i 30 1 47 i 29 1 35 1 29 1 29
10 .. 8 ·· 2 50 1 75 1 87 •• ·• 5 75 ·· .. .. 40 -. 35 -- ·· 1 50 1 ·· l 65 1 35 1 50 i 25 · -·

·· -- ·• ·- I 70 2 25 2 75 ·· ·- 6 30 •• ·- ·- 10 •- 30 - ·- 1 52 1 12 1 2õ •· •• ·• ·· •· •· •• •-

·· ·· -- ·· 2 50 2 ·· 2 25 2 ·· 6 50 5 -- .. 45 ·· 35 -• •• i 80 i 60 1 00 i 60 1 60 1 50 •• ··

8 ·· 7 30 3 30 3 10 3 • 2 90 6 50 0 ·· .. 38 ·· 33 .. ·· 1 55 1 50 1 50 .1 60 1 50 1 20 1 15

Marche e Umbria

|5 55 .- .. 2 30 1 80 3 50 3 - 5 50 5 ·· .. 31 ·· 28 -• ·- l 56 ..- ·· •• .. 1 20 ·• ·• •• •• ·· •·

6 75 7 50 1 60 2 50 6 ·· 5 -• 6 •• 5 25 ·· 27 ·· 24 ·· .. 1 35 i 03 1 60 i -- 1 45 -• 90 ·• -

G 25 G 75 2 85 3 .. 4 60 3 50 7 50 5 ·· •• 25 ·· 22 .. .. 1 50 ·· 90 .. - .. ·· i 20 •• 75 •• -

5 70 5 20 2 •- 1 90 4 50 2 50 0 •- 5 50 ·· 32 ·- 24 .. .. 1 50 1 20 1 20 1 03 ·• - -- 75 ·· -

4 30 ·- -- 1 80 .. .. 3 31 •• .. 5 97 5 30 ·• 40 ·· 28 .. .. 1 35 - - 1 65 1 35 ·• •• •• 60 •• ..

Toscana.

7 50 5 50 2 50 2 .. 4 ·· 3 •• 7 50 5 50 - 33 •• 30 .. .. 1 80 1 50 1 50 •• •• 1 35 -· ·· .. ..

7 50 6 50 3 30 3 - 3 12 ·· ·• 7 50 6 •· ·· 33 ·• 30 .. .. 1 65 1 50 1 50 1 50 1 50 1 -• 1 50
7 .. 7 •- 3 -· 2 50 5 60 5 .. 12 •• 11 •· ·· 36 ·- 33 ·· .. i 6ö 1 59 1 50 1 80 i 50 i 20 1 60
11 10 8 10 2 80 2 60 3 0 •• - 10 -- 9 ·· .. 45 ·· 39 -· 33 2 10 1 80 1 80 2 •• 1 50 1 80 2 -
5 94 4 ·· 1 70 .· ·- 5 •• 3 -· 6 ·· 5 - .. 2G ·• 24 .. ·· 1 35 - •• 1 17 •· •• •• 80 -• .. .. ..

7 50 7 25 2 ·· 1 80 5 03 3 88 9 ·• 8 50 ·- 30 ·· 28 •• .. I 60 1 45 •· ·· 1 15 1 30 •• ·· 1 11
9 50 3 30 1 50 .. 90 3 50 2 10 5 50 5 ·· .. 27 .. 24 .. .. 1 35 1 20 1 50 1 05 •• 90 •· 60 •· 90

I
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I

(Segue) Notizie sui prezzi di alcuni dei principali prodotti agrari e

I. I I

. FRUMENTO RISO GRANTURCO AVENA VINO COMUNE OLIO D'OLIVA
DA PANE DA PASTO COMMESTIBILE

(per quintale) (per quintale) (per quintale) (per quintale) (per ettolitro) (per quintale)
MEROATI

1'quaL 2'qual, i*qual. 2'qual. 1'qual. 2'qual. 1. i, gagag¡, laquaL 2'qual. 1*qual. 2'quaL

L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

I

REGl0NE VIII. -

46 Roma. . . . . 19 65 18 80 49 ·· 45 50 14 59 12 75 14 65 14 15 36 ·· 33 •- 115 -- 110 -

REGIONE IX. -

47 Teramo . . . . . . . . 17 70 17 30 ·· ·· .. - 14 09 ·· ·· ·· ·· ·- ·· 42 ·· 29 •· 96 ·· ·· ..

48 Chiet!
. . . . . . . . .

18 ·· 16 ·· 54 ·· 41 •• 13 .. 13 ·· •• ·· •• ·· 40 ·· 35 ·- - ·· ·· ··

49 Aquila . . . . . . . . . 24 50 23 ·· ·· ·· ·· - 14 60 •• - ·· •• •• •• ·· •• •• ·· •• ·· ·· ••

50 Campobasso . . . . . . ,
18 56 18 30 46 •• 29 •- 12 11 11 40 i7 25 15 -- 30 50 25 .. 113 .. 105 ••

51 Foggia . . . . . . . . . 19 ·· 18 50 60 ·· 55 •• ·· ·- ·· •· 15 ·· 14 50 -- ·· •· •• 105 08 ·· ·•

5 Barletta . . . . . . . . .
20 25 19 01 50 -- 40 •· •- ·· ·· .- 17 •• •• ·• 23 ·- 20 ·• 95 ·· 85 --

53 Barl . . . . . . . . . .
•• •• ·· •- •· -- ·• •• - •• ·· •• •• -- •• ·- ·· ·· - ·· -• •• ·• -

54: Lecco. . . . . . . . . . 20 80 20 60 .. ·· ·· ·· 14 50 14 ·· 15 50 15 20 22 50 17 50 81 ·· •• •·

REGIONE X. -

55 kladdaloni (Caserta) . . . . . 19 52 18 57 ·· ·· ·· - 13 92 ·• ·· •• - •• - •• ·· ·• •• ·· •• •• ··

66 Bapoli. . . . . . . . . .
19 ·· 17 ·· 37 ·· 33 ·· 12 80 12 30 20 80 19 80 30 ·· 22 ·• 128 .. 110 -

57 Benevento . . . . . . . . 19 45 16 85 •• ·· ·· ·· 13 75 •· .· 17 70 •• ·• 35 ·· 30 ·· 123 ·· 104 ·•

58 Avellino . . . . . . . . . 15 ·• 14 05 ·• ·· •• .. 11 70 10 70 ·· •• ·· ·· 35 - 30 - - ·· - -

õ9 Salerno . . . . . . . . . 21 ·· 19 -. 55 ·· 38 ·• 11 .- 10 .. 19 ·· 17 •• 32 ·· 22 -• 110 ·• 100 ••

60 Gonzano (Potenza) . . . . . 17 80 16 60 -• •• •• •· 14 ·• .. ·- 13 60 ·· •• 40 •· 30 •· 80 -· 70 ··

61 cosenza . . . . . . . . 21 68 20 20 41 90 34 90 17 ·· 16 14 16 ·· 15 ·· 54 ·· 44 ·· 111 ·· 106 ··

62 Catanzaro . . . . . . . . 20 •· 10 50 •• ·• ·· ·· ·· ·· 15 ·· •• •• •• -• 40 50 20 50 88 50 78 50
63 Reggio di Calabria . . . . . •• ·• •• ·• •• •• •• ·· 16 50 15 ·• 20 •• •• ·· 40 50 30 50 102 78 Bö 05

REGIONE XI. -

64 Palermo . . . . . . . ,
19 67 18 23 42 ·· 30 ·· 16 ·· 15 •• 13 29 - ·• 47 •• 37 50 98 ·· 77 ·•

ß5 Messina
. . . . . . . , 19 .50 18 50 35 ·· 33 -- 17 ·· •• .. 15 50 ·• ·· 2 l ·• 19 ·· 90 -- 70 ··

66 Catania
. . . . . . . . .

19 51 18 90 28 -· 26 - ·• -- •- •· 15 ·· •• -- 16 •- 13 ·· 80 50 76 50
67 Siracusa . . . . . . . , 19 - •• •• ·- ·· - ·· •· •• •• •• ·• •• ·· 24 ·· ·· ·· 80 -- .. ··

68 Caltanissetta
. . . . . . .

18 30 15 30 50 .. 40 •• •• •• •• •• -• •• ·• ·• 50 - 40 •· 90 ·- 80 ··

69 Girgenti . . . . . . . . . 17 80 17 25 50 ·· 45 ·· ·· ·- •• •• -• •• •• •• 4ö .. 30 - 80 ·· 76 ·•

70 Trapani . . . . . . . .
·· -- •• ·· ·• ·· •• •• •• •• •• •• •· ·- ·· ·- --

.
·· ·- ·· - -- ·-

REGIONE XII. -

71 Cagliar! " " " " " " °° " '

72 Sassari . . . . . . . . . 17 85 16 78 •• •• •• - ·· -• 40 ·· 36 •- 92 45 88 89

RIereuriali delle set mane preeedenti non

70 Trapani (12-18 novembre) . .
20 84 19 30 .. -- .. -. --

·- ·· ·· 15 44 •· ·· 33 44 23 32 74 34 ·· ··

68 Cahanissetta (19-25 novembre) .
16 30 15 30 ö0 - 40 ·· ·· ·- •• ·· •• -- ·· ·· 59 ·• 40 ·· 100 ·· 90 --

31 Bologna (26novem. al 2 dicem). 19 25 18 75 43 50 41 .. 15 .- ·· .. 16 50 15 75 32 50 27 50 17250 157,50
23 Rovigo (26 novem, al 2 dicem.) . 18 75 17 85 33 50 31 .- 15 •· 14 25 13 50 ·· ·· 50 ·· 25 •· 115 ·· 105 ··

Il prezzo del riso si mantenne stationarlo; rincarò solo a Padova.

CONCLUSIOIG. Il granturco ebbe rincaro a Brescia, Vicenza, Rovigo, Catanzaro
e Messina: rinvill sullo piazze di Belluno, Conegliano (l' qualità) e
Napoli.

Coreall: Il frumento sall di prezzo sui mercati di Milano, Brescia
(la qualità), Vicenza e Napoli: ribassò a Belluno o Foggia (16 qua- L'avena rincarò ad Alessandria, Vicenza e Genzano: quella di 26
lith). qualità ribasso di prezzo a Verona.
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del pane in 72 mercati del Regno, dal 3 al 9 dicembre 1894.
I

CARBONE LEGNA PAGLIA FIENO PANE PANE CARNE MACELLATA FRESCA
DI LEGNA DA ARDERE DI FRUMENTO DI FRUMENTo MISTO (al chilogramma)

(per quintale) (per quintale) (p,°r qu tale) (per quintale) ore oÔa"|° o d'altri BOVINA OVINA

forte dolce forte dolce foradagio let incra laquaL 2'qual. la gual. 2'qual, a l*qual. 2'qual. soma Castrato Agnello Pecora Ariete
L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

Lazio.

.. ·· ·· 2 35 1 35 4 85 3 85 - 40 Í ·· 35 ·· 30 1 80 1 õ0 ·· ·- 3 •• 1 50 - -- I ·· ·

Meridionale adriatica.

.. .. .. ·· ·· ·· -· ·- 3 60 ·• ·- 6 ·· ·• •- -- 26 •• 19 •• -- 1 5) 1 20 1 20 1 20 -• ·· •· ·· •· ·

8 .. .. .. 3 .. - ·· 4 25 3 75 ·· ·· ·• ·- - 28 •• 23 - ·- 1 50 1 0.5 1 10 1 ·• 1 ·· ·• 60 ·- 60
5 50 5 ·- I 90 1 80 3 -.

-- ·· 8 -. 7 50 ·· 31 •- 24 - -- 1 80 1 GO 1 50 ·- 95 - 85 •• 70 •• 85
7 90 0 - 3 90 4 - 2 -• ·· ·· 5 ·· 4 60 ·· 28 •- 23 •• - 2 •• i 80 1 20 ·· 95 .. 95 .. ·· ·· ..

10 •• 8 -· ·· ·· 3 ·· 2 -. - -- •• ·- ·• -- - 30 - 21 - 15 1 90 1 30 1 50 1 30 1 •• •• 90 «• 90
.. .. 9 ·· ·· ·· 3 .- 3 50 2 50 ·· ·• •• -- ·· 34 ·· 20 .. .. 2 -- 1 70 ·• ·• 1 20 1 10 1 10 ·· -

0 .. 8 ·· 1 70 - ·· 4 ·· ·· - •• •• ·· -• -• 30 ·• 24 ·· 16 2 20 i 70 1 30 ·• •• 1 •· ·• ·· .. .-

Merictionale mediterranea.

.. .. .. .. ·· .- ·· ·· •- -- •• ·· •• ·· -• ·- ·• 24 .. 18 •• 13 1 73 1 ß3 1 37 •• ·· - ·· ·· .. •• -

8 20 7 20 2 .· 1 80 3 60 4 10 7 -. ·· ·· ·· 38 - 30 ·• 20 2 - 1 60 1 ö0 i 20 1 30 •• •· ·· ·

7 80 .. .. - .. -. ·· ·· ·- •• .. ·• ·· ·· - •- 2 .. 20 •• -· 1 Gõ 1 30 1 20 1 10 1 •• ·· 75 -· r

8 .. 7 .. 4 .. 2 50 3 ·· 2 50 ß -- 5 •· •• 28 •• 22 -• ·· 1 70 ·· ·· 1 25 1 10 1 10 ·· 80 •- --

7 50 7 .- 2 20 2 10 4 50 4 ·· 6 2ö 4 75 •· 30 .. 25 ·· ·· 2 20 1 90 1 40 1 10 -· 90 •· -· 1 10
.. .. .. .. .. .. .. - -· -- •- ·· -· · - - ·· 25 .. 20 ·· • 1 ·· ·• ·· 1 •• 1 10 1 •• •• 90 • •·

.. - 6 50 - -- 2 10 4 70 4 50 11 20 11 ·· ·· 30 .. 28 ·• • I 90 1 30 •• ·· ·• E0 •• 90 •• 70 ·• 70
6 -- 6 -- 2 ·· 2 ·- 2 50 2 50 7 ·· ·• ·· ·· 40 ·· 24 •• ·· 1 80 i 40 1 20 ·• ·• - 90 ·· .. ·· u
6 50 6 50 2 50 .. - 6 ·· 5 -- 8 -- •• ·· ·· 31 -. 30 ·· 24 2 30 2 -, 1 10 •• ·· ·- -- ·· ·· - --

Sicilia.

10 - 8 ·· 2 57 2 07 4 83 6 35 7 60 7 10 -· 38 ·· 33 ·· - 2 87 1 62 1 90 •• - i 37 ·· ·• ·· -

7 ·· 6 .. 3 ·· 2 15 5 ·- 5 -- 7 50 0 ·· ·· 40 ·- 36 .. .. 2 - 1 75 1 75 1 25 1 •• 1 ·· ·· ..

.. .. ·· .. ·· .- ·· -- ·· ·• •• -· •· •• - ··
·· 31 •· 28 ·· .. 2 27 2 07 ·• - .. .. - .. .. .. .. ..

11 60 - .- -- - ·· ·- •- -- ·· ·- •• •• •• -· -· 32 ·• 26 .. .. 2 10 1 93 •• ·· -- ·· .. .. .. . .. ..

10 ·· 9 .. 2 50 4 50 3 50 3 50 6 - 5 50 ·· 36 -· 28 - ·· 2 ·· 1 40 1 50 1 20 1 -- 1 10 ·· -

12 .. II .. 2 55 2 -- 4 ·· 2 -- ·• •• •• •· •• 28 ·· -- - ·· 2 30 1 90 1 50 1 20 1 10 1 ·· 1 20

Sard.egna.

7 .. 6 .- .. «· 3 50 ·• - ·• ·- ·- 35 -- 32 ·• 20 ·· ··

-- ·· 7 37 .- .. 1 37 3 50 •• ·• ·• 40 ·· 25 •· ·· i 1õ 1 -- ·· 85 ·· -· ·· G2 ·· ·· •• ••

pubblicate a tempo perehà giunto in ritardo.

.. -- 8 80 ·· ·- - 38 -- 36 -- -- 2 50 1 80 1 75 .. ·· i 40 ·· -·, ·· ·-i
10 .. 3 .. 2 50 4 50 3 50 3 50 6 -· 5 50 -. 36 -- 28 .- -- 2 .- 1 40 1 40 1 20 1 ·· 1 10 ·- --

i 70 2 25 2 75 -· .. G 50 ·· -- ·· 40 -- 30 ·· .. 1 51 1 42 1 20 ·· ·•

8 .. 10 ·· 3 15 2 75 2 50 2 ·- 6 50 5 50 ·· 44 •- 36 ·· 32 1 50 1 20 1 50 ·· ··

Vino: aumentð di prezzo a Conegliano, Treviso, Padova (2' qualità), La paglia deprezzo a Rovigo.
Castel del Piano c Messina.

Carni: Le carni ovine in genere rinvilirono a Carmagnola, Verona
0110 : Prezzo invariato, tranno sul mercato di Palermo ove si ebbe e Foggia.

un ribasso alquanto sensibile.
.La carne suina, tranne un ribasso di prezzo sulla piazza di Foggia,

Foraggi: Il lleno rincarò sui mercati di Bergamo, o deprezzò a
rimase invariata dappertutto.

Belluno (16 qualità) e Pisa (2a qualità).
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MINISTERO

f)I AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Disposizioni fatte nel personale dell' Ammtnistra-
zione forestale.

Con R. decreto del 21 novembre 1894:
11 sotto ispettore forestale di la classe, reggente ispettore, signor Piz-

zolato Antonio, venne nominato ispettore di 36 classe, con l'an-
nuo stipen 10 di L. 3000, a decorrero dal 1° dicembre detto

anno.

Disposizioni falle nel personale dell'Amministrazione
del R. Corpo delle Miniere:

Con Reali decreti 21 novembre 1894, sono state fatte le seguenti
promozioni nel Regio Corpo delle Miniere, con decorrenza dal

10 dicembre 1891:
De Castro Calogero, ingegnere di 26 classe, promosso alla la classe.
Folco Carlo, allievo ingegnere, promosso ad ingegnere di 3* classe.

CONCORSI
MInlSTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Relazione a Stea Eccellenza il Ministro di Agricol-
tura, Indtestria e Commercio, della Commissione gíte-
dicatrice il concorso indetto il 21 lleglio 1894, alla
Cattedra di Bareco presso la R. Scteola superiore di
Commereto in Bari.

EcCELLENZA,
Noi sottos:ritti, chiamati a esaminare i titoli dfgli rspiranti alle

Catted a di Banco nella R. Scuola superiore di Commercio in Bari,
posti a concorso con avviso 21 luglio prossimo passato, e a giudi-
caro dl loro merito assoluto e re'ativo, abbiamo compiuto l'alto e

delicato incarico colla maggior diligenta ; e, nel riferire ora all'Eccel-

1.nza Vostra le conchiusioni a cui siamo venuti, ci è grado di poter
effermare che ci siamo sempre trovati concordi nelle decisioni che

abbiamo dovuto prendere.
Mandereno in tempo debito i documenti voluti per es cro regolar-

monte ammessi al concorso 1 seguenti signori:
1. Ana:Ieria Michele,
2. Brunelli Domenico,
3. Capuano Eduardo,
4. Caterini Odoacre,
5. Chialvo Augusto,
6. Di Mauro Luigi,
7. Lai Errico,
8. Lorusso Benedetto,
9. Malatesta-Covo Francesco,
10. Marchi Antonio,
11. Marsich Arnaldo,
12. Mattioli Raffaele,
13. Orsoni Umberto,
14. Paolini Angelo,
1õ. Parodi Pietro,
16. Ricci Lazzaro,
17. Rigobon Pietro,
18. Sandal i Isidero,
»G. Schiralli Mauro,
20. Strazza Cesare,
21. ViYanti Eduardo.

Fra questi aspiranti noi non abbiamo potuto rinvenire alcuno che

per corsi di studi campiuti, con pubblicazioni fatte, colla pratica del-

Pinsegnamento, coll'esercitio del commereto, d:a prove non dubble

di possedere già in grado eminente tutto le quabta e cognizioni no-

I

cessarie a formare un ottimo professore di banco in una scuola su-

periore, vogliam dire spiccate attttudini didattiche, larga o profonda
coltura scientifica, vigoria e originalità di pensiero c sicura conoscenza

delle principali lingue strantere, della tocnica degli altri e di tutto il
lavoro espeiiente alla oculata amministrazione delle imprese mercan-
till, industriali e bancarie tanto diverse ne!In natura enclin esten-

sione loro.

Non pochi anzi, nel prendere parte al concorso, hanno mostrato di

non avere un giusto concetto del grado o dell'ÎDOOle della cattedra

a cui aspirano; alcunt per altro, siamo lieti di riconoscerlo, danno
f ndato affldamento di potere fin d'ora coprire ia modo degno quella
cattedra e di avere tutte le atti udint a divenire col tempo eccei-
lenti.
Pion hanno presentato titoli che 11 provino atti all'insegnamento,

non pur superiore, ma secondario i signori: Anaclerio Michele, Di-
Mauro Luigi e Malatesta Covo Francesco, e però furono dalla Com-

missione giudicati ineleggibili alla cattedra posta a concorso.

Ar.aclerio Michele, nato a Bari il 24 febbraio 1811, dichiara di non
avere attestati comprovanti g:t studi fatti, e preaenta una memoria

di scarso valore scientillco e didattico sulla direzione di un banco

modello.

Di Mauro Luigi nato a Napoli il 7 aprile 1813, ebbe il diploma di
licenza dallo lstituto tecnico di quella città, e prova con vari certill-

cati di aver esercitato 11 commercio come socio in una società in

nome collettivo, e di essere ragioniere in un Banco privato di Bari.

Malatesta Covo Francesco nato a Milano il 16 aprile 1817, presenta
questi soli tiloti: la laurea in giurisp-udenza ottenuta nella Università

di Urbino nel 1877, un certlficato d'iscrizione nell'albo degli avvocati

pressa it tribunale di Viterbo, una poverissima pubblicazione intito-
lata: « della creazione di un ente economico per restaurare le finanze

d' Ita!!a », e altre che non hanno nessuna attinenza colla pratica mer-
canti'e.
I signori Caterini Odoacre, Sandalli Isidoro, e Schiralli Mauro pos-

siedono titoli che provano bensi la loro attitudine all'insegnamento,
ma in materie troppo dissimili dall2 pratica mercantile, o in iscuole

per grado assai inferiori a quella di commercio in Bari; onde la

Commissione li dichiaró non eleggibili a'la Cattedra di banco cui si

deve provvedere.
Caterini Odoacre, nato a Napoli il di 11 maggio 1866, percorse gli

studi classict sino al secondo anno di liceo, poi passò all'Accademia

militare e quindi alla scuola di applicaz:one in Torino e raggiunse
il grado di luogotenente d'artiglier.a.
Nel 1893 lasciò per volontaria dimissione l'eserc¡to: Insegnò ma-

tematlea e ilsica in alcuni istituti privati di Napoli e si inserisse fra

gli studenti del terzo anno della facoltà di matematica presso l'Uni-

vers tã di quella città.

Ne:lo stesso anno ebbe per titoli dal Ministero della pubblica istra-
zione l'abil¡tazione all'insegnamento delle matematiche nelle scuole

tecniche e normall, indi, nel 1831, la nomina di istitutore ripetitor
nel Convitto nazionale di Reggio Calabria.

la fine nel 1892 ottenne per titoli del Ministero degli esteri la cat-
tedra di matematiche, scienze naturali e merceologia nella R. scuola
di commercio in Cairo, la qual cattedra copre tuttora.

IIa le seguenti pubblicazioni:
1. Prontuario di merceologia ed alcune osservazioni sui pro-

grammi di insegnamento;
2. Piccolo compendio di notioni commerciali;
3. Poche osservazioni sull'istituzione di un'agenzia commerciale

governativa italians in Cairo.
Queste pubblicazioni e la carriera percorsa dal Caterini dimostrano

in lui energia e versatilità d'Ingegno, ma non provano in] alcun
modo la sua attitudine a dirigere il b,anco modello in una scuola

superiore.
Sandalli Isidoro, nato a Capo d' Itria segui 11 corso superiore com-

merciale pressa la fondazione Rivoltella in Trleste.

Consegui poi, in seguito ad esami, la prente d'abilitazione allo

insegnamento dele lin¿ue te.tes:a e francese.
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Ebbe nel 1884 la cattedra di merceologia nella B. scuola di com-

mxrcio il art e consewo tal catedra nel graJo di semp'ice inca-

ricato anclie dopo la trasformazione della scuola in superiore flno

al 1891.
Non presenta pubblicazioni scientiSche e non dimostra in altro

modo di avere acqu'state la cognitioni necessarie per impartire con

fruito ed onore l' insegnamento per indolo ed estensione tanto di-

sforme da quello clie si esercitð
S hirallt 3Iaoro nacque in Corato il 7 ottobre 1853, possiedo le

patenti di abilitatione ali'insegnamento della computisteria o de!fa

lingua franecse nelle scuole tecniclie e dal l883 à capo degli utilei
ammialstrativi della Danca popo'are di Corato. Nè per le patenti so-

pra dette, nè per gIl ufflci coperti lo Selliralll puð dirsi atto a sal re

una cattedra cosi elevata come quella di banco in Darl.

La Commissione ha pure giudicato noo eleggioill i signori C4puano
Eduardo, Chialvo Augusto o Alarcl11 Antonio, i quali per altro lianno

potuto offrire titoli per ragloal varie lodevolissimi e tali da chiarirli

atti ad altri utilci bensl, ma di indele diversa da quella a cui ora

aspirano.
Capuano Eduardo, nato a Napoll 11 5 giugno 1850, non presenta

alcun attestato di corsl di studi fatti. Vinse nel 1875 11 concorso a

un modesto imp ego amministrativo in una opera pia di Napoli; ebbe
in seguito a concorso la nomina a professore regg nte di diritto e

legislazione rurale nel R. Istituto tecni o di Foggia ; ha preso parte

nel corrente anno al concorso alla cattedra di econon>ia, lçgislatione
rurale o statistica nel!a R. sougla superiore di agricoltura in Portiel

ed lia ottenuto l'elegibilità con paati 33 su 50. Fu sladaco della

Esnca napolitana e curatore della fallita Banca cooperativa operaia

di Napoli stessa. Ila molte pubblicazioni rJguardanti quasi esclusiva.
mente 11 credito agrario ef indlar¡o e l'economia rurale : la più pa-
durosa ci par quella appersa nel 1887 col titolo : < CreÆlo agrario,

sue condletoni, sue fasi nello sparlo o nel tempo ». In talt pubbilaa-
Eloni il Capuano dimostra vasta coltura e .grande vivacità d'ingeggo,
ondo meritamente ha potuto ottenere l'eleggibilità alla cat ellra as.tai

importante di economia e statistica nella B. scuola superiore di agri•
coltura in Porli:I; ma esse non rjgµardano in alcun modo la prAtiça
mercantile, quale deve professarsi nella scuola di Ilari. Nè l'attitudine

a dare tale insegnamento può d'rsi provata dagli ufIlei dl.sindaco e

di curatore di imprese bancarte copertt da lui.

Chialvo Augusto, onto a Cavour l'8 ottobre 1843, percorse tulla la
carriera amministratita nell'amministrazione della Casa Reale, dove
tenne l'ulilc!o di ragioniere generale e in flue quello di Direttere pro-
I)nciple.a Pisa. IIa ora ottenuto il collocamento a riposo. Nel 1832

gegut 11 corso di contabilità di S:ato clo si diede presso. l'Università

di Itoma, riportando in seguito egli exami subiti mi ,allegio .molto

onorevole.

Questo ò anzi 11.solo certificato degli .studi .percorsi, .che pgli abbia
offerto.

Ebbe la nomina di liquidatore della Società Italo-Relga per le fer-

rovie secondarie.
Preacnta le seguenti pubblicaziosi:

1. Sull'Amm'aistrazione e contabilità;
2. Norme ed istruzioni di contabilità per l'Amministrazione della

Jteal Casa;
3. L'insegnamento della ragionc.ria in Italia;
4. Rogolamento per Je scuole del ç9mune di Elsa;
5. Il libretto cologico.

Dà inoltre prova d'ayer scritto su PArecchi giorppli in 1pateria di
amml.nistrazione e di )1angza.
In queste pubblicazioni, più che originalità di p2nsiero e coltura

yagta, il Chiaho dimostra .di avere un jngegno .otdtpato e diligente.
E pot esse, in quanto hanno attinecta colla regionerla.la riguardano
soltanto nelle aziende civili pubbliche e private. Oude nè dygli utlici

operti, pò dagli scritti suoi è .provato che egli abbia plena cono-

,scenza della pratica mercantile e attitudini a profesprla dalla catted,ra
che ora ambisce.
Marcht Antonio, nato a Camerino il 13 giugno 1859, s,crui gli studi

flno all'istituto, ottenendo in Ancona il diploma di perlto legioniere.
Fu dal 1881 al 1887 comput;sta ne:le Prefeitere del Regno, pastð
poi come rag oniero nell'Amministrar.lone della provincia di Cunoo,
e dal giugno del 1888 trovas! preposto all'allicia di ragionerla della

provin la di Bas'l'cata.

La Commissione g'udicatrice del cor.corso indetto nel 1888 per lo

cattedre di ragionerle vacanti neg!I istituti tcçnict governativi 10 11-

conobbs elegg bile a tall cattedre, in sc¿ulto di cl13 ebbe l', iferta

della cattedra di ragionella I.cl R. Istituto tecni o di Foggia, olLrta

clie og'i non accettö.
Nel 180l ottenne per titoli dal 3Liaislero della pubblica Istrallane

l'abilitatione all'losegnamento della regloneria regli isd:uti taerlei.

Nel mesi di maggio e giugno del 1803 Imparti alcune L zioni di

contabilità di Stato nella libera Untsersità di Camerin,, sua patria.
Tra le pubblicationi sue vanno ricordate le gguenti :

1. Le funzion1 della ragioneria nelle prefetture;
2. ISLruzioni regolamentari per la contabilità comunale e pro-

vinclaie;
3. Amministrazione e contabilità delle aziende comuoali e pro-

vinciali;
4. Prolusione al corso libero di contabilità di Sta·o posta 11 20

maggio 1803 nella Università di Camerino ;

5. Le scuote superiori di commercio e la lo-o evoluzione; le

tatto Ire di ragloneria sperimentale ed i concors! pel banco modello -

considerationi e bor:cttl.

In esso, piuttosto ch3 profondità e or ginal to di concelli e Vasta

co'tura, egli rive'a molta versatilità d'ingegna, notevola fac lità di

esposizione e grande energia di lavora: colle prime tre hi giovato
non poco alla diffasione degli stuil di ragioneria.
Insi me a tali opere veramente ladevoli e ai titol.lole:olssimial

,quali abbiamo acceanato, egli presenta una folla di alue piccola pub-
bIlcazioni, di recensioni delle sue opero e di documenti vari che non

hanno .nessun valore in gu sto concorso. 11 che lascia dubitare che

egli abbia un giusto concetto dc1:e qualità che deve avero e mostage

di avero un Utimo docente.

Nò le opere del Marchi, je quali considerano quasi enlusivgrrente
la raglonerla nello azieado pubbliche, no gli ußlci coperti da lui ba-
stano a provare la sua attitudine a insegnpre pratica mercantlic in

.una scuola superiore.
I signori Parodi Pietro e Straz?.a Cesare teanero in tealpi v ri,,per

semp1ce incarico, la cattedra cui ora si vuol provvedire, presero

parte al concorso indetto lo scorso anno per quella medesima catte-

dra e furono allora ricono3c°utt non eleggibili: noi pure, dopo mat,aro

esa;nc e lunga discussione abb'amo g udicato che essi non sono rje.
leggibili a ta'e cattedra.

Parodi Pietro nacque a Genova il 12 giugno 1854, non posslede
titoli accademici e non presenta attestati di stu li percors!. $1 1 9

Ju dal Consiglio direttivo della Scuola superiore di comnterpio ín þ¿ri
chiamato a snpp'ire alla cattedra di barico pur allora vaçante, e tenne

l'incarico fino al 1803.
Da un certiflcato del'a Camera di comrcercio in Barl ris alta che

egli da parecchi anni esercita il commercio in qtiella cip.A.
JIa pure provato di aver avuto come sequestratario ç\ud sial,io la

gestione di alcuni beat ipoteratl alla cessata Danza Nrzion,ale in sc-

Stigo a operazioni di cre.lito fondiario,
Pres•nta le seguenti pubblicazioni:

1. Introduzione alla prat ca degli affari (inco,mp'uta);
2. Piani delle operazioni simulate di comtgerefo;
3. ßag¿to di mergeologia empirica, applicata ad alcuai prg¢otti

delle Puglb;
4..Estratto di .una yela2tone sull'insegnamento del bat c).

Cosi fatte pubblicazioni, clie par dovrebbero lispecclitare l'gera
del Parodi come professore dt prattaa mercantile, sono, a giudizio
nostro di segrso valore; r.on bastano a colmare la deficÍenza deill
altri titgli, n a dimostrare clie ora egli si s a in grado di Îenere in

mqdo veramen'o degro.la cattedra la quale ebbe provviso:larnente.

Strazza Cesare nacque a Milano 11 20 luglio 1841. Non dà pro a,di
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avere alcun tito'o accagemico relativo all'insegnamento della ragioneria
o delle materic affini; non un\ alla sua istanza alcun certilleato di

studi compiuti; non ha pubbileazioni di forta.
Attestati di divaise importanti imprese mercantill e Industria'i, a

cui prestð l'opera propria, fan prova della sua pratica negli affarl.
Trovasi inaarltto negli albi del periti giudiziari come perlto ragio-
niere, call grafo e traduttore di lingue straniere.

Un certificato di un istituto educativo di Lugano d!chiara che egli
ha ivi insegnato con buon metodo le lingue francese, tedesca e in-

glese. Fu professore di banco e direttore della scuola di commereto

in Bari dal 1879 al 1886; nel 1885 prese parte al concorso per titoli
indetto per la cattedra di banco nella R. Scuola superiore di appli-
eazione per gli studl commenciali in Genova e ottenne l'eleggibilità
con Voti part a quelli assegnatt al vincitore del concorso. Con tutto

ciò, quando nel 1887 si precedette alla trasformazione della scuola di

commercio, la Commissione deputata a esaminare i titoli del profes-
sori dell'antica scuola, non g udicò di poter proporre la sua conferma

In ufficio nella scuola trasformata.

Egli tenne tuttavia per poco tempo, e com3 semp'ice incaricato,
la cattedra di ban'a nella Scuola superiore.
D'allora in poi il signor Strazza non cercö di procurarsi nuovl ti-

toli scientillei che valessero a provare la sua attitudine alfinsegna-
mento in una Scuola superiore.
Noi quindi, pur riconoscendo l'alto valore di lui, siamo dolenti di

non poter esprimere sulla sua eleggibilità alla cattedra posta a con-

corso un giud zio diverso da quello preferito dallo due precedenti
commissioni.

I signori Marsich Arnald i, Mattloli Rat13ele e Orsoni Umberto han

dimostrato di aver seguito con onore un regolare corso di studii

superiori; ma son possono provare di aver poi cercato d'acercscere
$1 loro sap re di tanto che li renda atti a insegnare in una Scuola

di pari grado a quella cui essi frequentarono come scolari, e però
not giudicammo ess! pure non eleggibili alla cattedra di banco in

Bari.
Marsich Arnalda, nato a Barletta 11 4 giugno 18GS, percorse gli

studit tecntci ottenendo dall'Istituto di Venezia 11 diploma di ra-

gloniere.
Fu poi per tre anni alunno della II. Scuola superiore di commer-

clo in Venez a nella sezione commerciale ottenendo alla Gne un bello

attestato di corso compiuto.
Unisce alla sua istani.a un opuscolo col ti'olo: « Istruzioni ele-

mentari su!!a partita dappia ». Come può desumersi dallo stesso ti-

tolo, trattasi di uma compi!azione proprio elementare, nella quale
l'autore ha potut3 dimostrare bensi di avere sul meto lo di registra.
zione che descrive cognizioni precise ed ord¡nate, non già di posse-
dere quella coltura varia e vasta che vuolsi in ua buon professore
¡H banco.
JKattioll Raffaele nacqua a Vasto il 15 agosto 1868. Stud:ò nella

Suola tecnica di Vasto, poi nell'Istituto tecnico di Øileti ottenenilovl
11 diploma di ragioniere, e, in fine nella R. Scuola superiore d'äppli-
cazione per gli studi commerciali in Genova riportando uu oriarevole

diploma di licenza.
E' abilitato all'insegaamanta della rag!oneria n3lle Scuole tecniche

e normali.

Da un cort Beato rilasciatogtl dalla Camera di commercio di Chieti,
rilevasi che egli ebbe dal!a stessa Camera una borsa di studio per
frequentare come fece la scuola di Genova e che attualmente ð te-

)nuto in buona consideraz°one dat negozianti di quella città.

JIa una pubblicaz'one col titolo: « La ragioneria scientIllea nelle

banci:e o
E' ua;\ monograda accurata e diligente, che dimostra nel g ovano

autore, se non pyfanda e sicura conoscenza della materia che tratta,
molta pertinacia di stu lio.
Orsoni Umberto nacque a Venezia il 19 novembre 1866. Èu alunno

della R. Scuo'a superiore di commercio in Venezia nella sezione com-

merciale, riportando na onorevo!Íssimo certilleato di corso compiuto.
Consegul in seguito a concorsa l'ulliclo di applicato presso la dire-

zione del museo commerciale di Milano, ufficio che Serba tuttora. Nel
1893 fu inviato a Zurigo per cooperare nell'ordinamento dell'esposi-
zione italiana, aparta in quella città.

Questi uflici non bastano a dimostrare che egli abbia potuto ac-

quistare la coltura e l'attitudine didattica indispensabili per insegnare
con plau o in una s:uola superiore.
La Commissione ha poi giudicato elegg1bili nella cat elra di

bar.co nella R. Scuola superiore di commercio in Bari i rimanenti
candidati, signorl:

Brunelli Domenico,
I ai Enrico,
Lorusso Benedetto,
Paolint Angelo,
R cci Lazzaro,
Rigobon Pletro,
Visanti Edoardo,

e li ha classificati come segue :

1. Vavanti Eduardo, con punti di merito venticinque su trenta.
2. Rigobon Pietro, a parità di merito, con punti venticinque su

trenta.
3. Ricci Lazzaro, Id. id. id.
4. Brunelli Domenico, a parità di merito con punti ventilre su

trenta.

5. Lai Enrico, id, id. id.
6. Paolini Angelo, con punti ventidue su trenta.
7 Lorusso Benedetto, con punti ventuno su trenta.

Vivanti Eduardo nacque in Ancona il 23 luglio 1863; cbbe il di-
ploma di ragioniere ddÎÍ'ÍSillutO tecnico di Ancona, studi¥ nella se-
zione commerc!ale d lla R. Scuola superiore di commercio, ottenen-
done un lodevolissimo certificato di corso compluto.
Nel 1884 prese parte al concorso todetto p3r esamt alla catiedra

di banco vacante nella R. Scuo'a super:ore di commercio in Venezia
e vinse 11 concorso, ottenendo negli esami sessanta punti di merito
su settanta.

Tenne la cattedra col grada d'incaricato dal 1831 al 1837, nel
q::ale anno si dimise volontariamente.
Dal 1883 lavora nella casa di commercio di suo padre; fa par'o

da alcuni anni del Consiglio d'amministrazione della Cassa dirispar-
m!o di Venetta.
Presenta a!cuni articoli in materie economiche pubbl¡call sul gior-

nale L'Adriatico di Venetta.
Il Vivanti non ha nessuna poderosa puqblicazione che dimostri la

lui un'alta coltura scientiflca ; pure nel giudicare del mer11o relativo
dei candidati, not non abbiamo potuto nort tenere gran conto deg!!
ottimi risultamenti da lui dati negli esami di concorso alk cattedra
di banco della scuola da cui era uscito, della buona prova che .ece

nell'insegnamento e della stima e dello affetto che dimostra o di nu-
trire per lui i suoi migliori scolari.
Rigobon Þietro nacque a Venezia il 28 m3ggio 1863.
Entrò nella IL Scuola superiore di Venezia in segulio ad esame di

ammissione; vi compi il corso quadtteinale nella sezione illiiag1-
stero per la ragioneria ottenendo un ottimo cértincaro di corso com-
pluto.
Vinse poi g i osaml solenni di ab:litazione all'insegnamento della

ragioneria e consegul 11 diploma.
In seguito a pubblict concorsi, ebbe prima, nel 1877, la cattedra

di computisteria nella R. Sauola tecnica dI Penne, poi, nel 1888, la
offerta di quella di ragioneria nel R. Istituto tecnico di Foggia; ma
non potè assumere tale cattelra poichè dovette prestare servizio mi-
litare.
Nel 1891, ottenuto il congedo col grado di sottotenente nel Com•

missariato, ebbe in seguito a un nuovo concorso la cattedra di ra-
gioneria nel R. Istituto tecnico di Girgenti.
Da là fu poi trasferito come professore reggente a Barf, do nel

ýassato anno tenne anche, quale supplente, li cattedra di banco ella
11. Scuola superiore di commercio e 'suppll 10 tale 491a pËr alcun
tempo il professore di ragioneria,
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Egli non ha dato prava di aver esercitato il commercio o lavo-
rato effettivamente in imprese mercantili; ha tuttavia unito alla sua

istanza i lavori compiuti lo scorso anno sotto la direzione dl lui da-

gli all evt della IL Scuola superiore di commercto in Bari. Not ab-

blamo preso in attento esamle questt lavori e abbiamo potuto rico-
noscere la correttezza del metodo seguho dal giovane professore e il
notevole prolltto ricavato dagli alunni suoi.
Il Rigobon presenta, oltre ad alcuni brevt articoli in riviste scien-

tifiche, le seguenti pubblicazioni:
i* La contabilità di Stato nell2 Repubblica di Firenze e nel

Granducato di Toscana ;
2* Cenni sulla contabilità delle antiche corporazioni religlo:c in

Toscana;
3• Di un contributo del prof. Vittorio Alfleri alla storia della ra-

gioneria;
4* Intorno alle origini della partita doppia ;

Di Glovanni Antonio Tagliente e delle sue opere di ragioneria;
6* Sul commercio degli zolfl, monografl a di pratica commerciale.

In tutte queste pubblicazioni 11 Rigobon si palesa serlttore facile e

c0lto, e conoscitore sicuro della materia che svolge ; nel volume
sulla contabilità di Stato la Toscana, opera notevole per tanti rispetti
e fondata in gran parte su docualenti inediti, egli dimostra, oltre
che una singolare energia di ricerche, dottrina vasta e critica acuta;
il lavoro sugli 1010, sebbene in alcuni punti riveli la fretta con cui è

stato compilato, ò non di meno tra le migliori monogralle di questo
genere.
Ricci Lazzaro nacque a Genova 11 24 gennaio 1870. Dopo aver su.

parato l'esime di promozlone dal secondo al terzo anno di liceo, fu
ammesso per esame alla R. Scuola superiore di applicaziono per gli
studi commerciali di Genova, e, comptutovi il corsa triennale, It-
portð negli esami finali i pieni punti di merito in tutte le materie.
Ebbe un premio di 500 lire per lo studio della lingua araba. Fu dal
Consi¿lio direttivo invitato a fare istanza per avere il premio o la

pens¡one di lire dieciolla da assegnarsi al miglior alunno licenziato
dalla Scuola che fosse disposto a recarsi por tre annt in una piazza
commerciale fuori di Europa, ma non potè, per condizioni speciali
di famiglia accogliere l'invtto.
Dal novembre del 1889 al febbraio del 1890 frequento I corsi di

inatematica nella R. Università di Gen)va e nello stesso tempo, per
tavito del direttore, diede ripetizioni di matematiche agli allievi del
1* corso della R. Scuola superiore di commercio.

11 10 marzo 1690 tu nominato ispettore ammialstrativo nello stabi-
limento meccanico Glo. Aniallo e C. e tenne tale u'llcio sino al 22
aprile 1892.
Frattanto il 6 novealbre 1801 era stato nominato assistente alla

cattedra di banco modello presso la R. Scuola supericre di commercio
la Genova.
Dall'ottoht's del 1892, essendosi dimesso Il professore titolare, dl-

rige quel Banco in quahth di professore aggiunto.
Esercita 11 commercio in compagnia di suo padre, avendo la rap-

presentanza di non poche case estere.

11 Ricci Lon ha pubblicazioni di sorta; ma la Commissione nel c!as-

510carlo ha dovuto attribuire gran peso agli splendidi certificati da
lui ottenuti come scolare, alla pratica del comalercio fatta da lui e

all'ottima prova che dà nel dirigere il Banco nella Scuola di Genova.
I due candidati Rigobon e Ricci, che la Commissione ha giudicato

di merito pari, e che trovansi in condizioni di divenire in brevo ot-
timt professori di Banco, hanno tutt2Via qualità diverse : il Rigobon
è fin da ora tra i più forti scrittori in materie di rag'oneria, ma ha
dovuto restringersi a studiare il commerclo in imprese in cui non

aveva parte attiva; 11 Ricci trovasi in commercio e ha potuto effetti-

Tamente lavorare in una azienda vasta, pure al'o varie prove che ha

dato di avere pronto e alto ingegno non ha aggiunto quella di qualclio
atile pubblicazione.
Brunelli Domenjeo nacque in Altino 11 3 novembre 1861; segul

tutto il corso di studi teentei dalla Scuola tecnica, all' Istituto e alla

Scuola superiore dl applicaz'one per gli studi commerciali in Genova,
ettenendo da questa Scuola una licenza onorevollssima.

Ebbe, in seguito ad esaml, l'abilitazionc allo insegnamento della com-
putisteria nelle Scuole tecniche normali.
In un concorso alle cattedre di regloneria vacanti negli Istituti te-

enici governallvi fu dichiarato eleggibilo con classificazione molto alta;
dopo di che ebbo l'offeria di una cattedra che non accettò.
Fu un anno assistento alla cattedra di banco nella Scuola superiore

di Genova e suppll pr qualche tempo 11 professore di ragioneria
nella Scuola stessa.
È da circa quattro anni ragioatere capo della Società di naviga-

zione « La Veloce ».
Presenta le seguenti pubblicazioni:

1. Una conferenza sulla scrittura dappia a scacchiera del prof.
G. Rossi.

2. Un saggio di ragioneria teoretica sul sistemi e metodi di 10-
gismografla.

3. Alcuni articoli nell' < Enciclopedia di amministrazione, indu-
stria e commercio ».

Queste pubbilcazioni sono di mole e di pregio modeste; ma hanno
molto valare nel giudizio nostro gli ottimi attestati scolastici ottenuti
dal Bruneill, la buona prova data da lui nell'insegnamento e nell'arduo
ufficio di capo ragiontere di una granda aziend1.
Lai Enrico, nato a Cagliari 11 13 dicembre 1818, studiò nell'Istituto

tecnico di Cagliari ottenendone il diploma di perito commerciale ;
indi segui l'intero corso quadriennale di magistero per la ragioneria
presso la R. Scuola superiore di commercio in Venezia e no ebbe
Onorevolissimo certillcato di corso conpluto.
Eatrò poi come contab le n ell'Amm nistrazione dalle ferrovie sarde,

e dal 1877 al 1886 fa ragioniera cap) e cassiera della Società ano-
nima delle miniere di 31allidano.
In seguito a pubblico concorso fu nel 1891 nominato professore

reggente di ragioncria nel II. Istituto tecnico di Foggia, ma non

acceitò,
Ebbe poi colla stesso grado di professore reggente la cattedra di

ragioneria nel R Istituto tecalco di Bologna.
Tenne qvsta cattedra per breve tempo, fadi chiese diessere trr-

sferito a Genova come professore di computisteria nella R. scuola
tecnica < A. Usodimare », il quale ufficio serba tuttora.
Presenta le seguenti pubblicationi:
1. La contabilità delle miniere, in due volumi.
2. Quattro monografle di pratica mercantile sul commercio dei

grani, del carbone, del cotone e del vino.
3. Contabilità dei fallimenti.

4. Ordinamento amministrativo e contabile di un'azienda com-
merciale.

5 Relaz'one sulla Banca papolare di Genova in moratoria,
6. Relazione sul fallimento della Società anonima cooperatl'.a di

produz'one e consumo in Genova.

7. E<cmpi di perizie contabili in cause penali.
Nelle pubblicazioni d'Indale teorico-pratico il Lai si palesa seTittore

originale e che si legge sempre con frutto.
Devonsi a lui i primi esempi di monografie di pratica mercaratilm

Nelle pubb!!cazioni d'indole professionale egli si mostra corretto o

sagace.
La lena al lavoro non iscema in lui, giacchè gli esempi di p erizie

in cause penali furono pubb!icali nel corrente anno.

Se egli avesse serbato la cattedra di ragioneria nel Regio Istilþuto
tecnico di Bologna, acquistando esperienza maggiore in. un insebin3·
mento più alto di quello clie ora dà, avrebbe potuto essere ten ttlo
in maggiore considerazione.
Noi abbiamo ritenuto di merito pari il Brunelli ed il Lai;il priore,

spect Imente per l'alto uffleio che copre mostra forse maggior in,
gegno pratico, l'altro lia più lunga o più varia esperienza e pubbil-
cazioni migliori e più utili.
Paolla! Angelo nacque in Ascolt il 21 settembre 1835 e studió ma-

tematica, pilotaggio e agricoltura in Pesaro.
Tenne presso la Direzione generale della statistica un corso di a•

r¡tmetica politica, e con decreto 10 novembre 1893 del Ministro della
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pubblica Istruzione fu abilitato per tre anni all' insegnamento della

ragioner a negli Istituti teen'ci.
Ebbe dal Min stero di agricoltura, industria e commercio la nomina

di liquidatore della cassa di risparmio di Catania.
Fu direttore d Ila succursale di Milano della Banca Romana, ed ð

ora amministratore del beni immobili delffstituto in liquidazione. Ifa
le seguenti pubblicaziont :

1. Aritmotica sociale (un Vo!ume)
2. Alcune monografle riguardanti il modo di valutare le rendite

yllajlzie, le Società di assicuyaïlane sulla vita, la cassa di previdenza
e di assicurazione, e l'organamenta tecnico delle Società di mutuo

soccorso;
li. Jilanuale di Banca (un volume).

Queste pubblicationi per molti ri:petti lodevoli e la lunga pratica
degl( affari ci aßldand clie il Paolidt a rebbe dare buona prova di

se anche da u a cattedra di bar.co.

-Lotugso Benedetto nacque a Bari 11 27 maggio 1869, S utò nella

Scuola tecnica e nell' Istituto tecnico di Barl, da cut usel ragioniere.
.Erequenið poi con molto onore il corso di magistero pr la ra-

g:oneria nella IL Scuola supertore di commercio in Venezia è subi

nel marzo del corrente aiino i solenni osamt di diploma ottenendo
l'attlitazione all'insegriamento do!la ragioneria negli istituti tecnici
con pulit! 9,4 di melito su 10.
Aveva prima ottenpto in seguito ad esatti subiti in Bari l'abuita-

zione all'ansegnapiento detta corriput steria. nelle scuole tecnicho e

nortnali.

Fa per quattro rnesi impiegata nel Banco Alessandro Levi e C. di

Vinozia,.r.ppresenta da due abni a Venezia la ditta Garofia di Bari
ed.A oi•a compûtiita presso la Cassa di Risparmio di Venezia.
IIa le pubblicazioni seguenti:
1* Un priorò .fascidolo stilla contabilità delle aziende comunali;
2° Un pririto fascicolo di noki'oni di teoria e di pratica com-

erciale più il sommar o dell'opera intera.
Quástl lavoil flaeptono (là!!a fretta coti cul furono compi'ati e sono

più che oltro una buona proniessa.
Ekit, e ancor p16 i"rliullatnenti ottini che il Lorusso diede -in

tutte,le.setÌole da ltti fréqirentato e in tütti gli esami subiti ci aftl-
Àano che, sebbene giovane e di scarsa esperienza, saýcbbe tenere

com onore la cattedra che ambisco.
Noi speriamo di ave•e cosÌ adempluto nel miglior modo ch3 per

poi si poteva l'onorevole Ihandato allidÀtoc11 '

Col magglor rispetta
Dell'Eccellenza Vostra

G1useppe Fasce, presidente.
Ettore Levl.
Rbio É sto, relatore.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il discorso pronunciato dal Brisson nell'assumere la Presi-
deng della Camera, ha avvalorata la impressione che la sua

blazione accenni ad una nuova concenteazione del partito Re-

gbblicano, la quale renda Ïpevitabile una crisi del 3iinistero
attund.- Solo clie, secondo le ultime voci raccolte dai gior-
1011', il Dupuy, che sente una tale probabilità, .non sclo non

op¡iorrebbe resistenza a questa solazione -- ma la facilite-
febbo di buona voglia. Si parla, infatti, di un accordo lalente,
ghe parterebbe al un Ministero Beisson-Bourgeois -- nella

quale eventualità Dupuy tornerebbe alla Presideau della Ca-
mera.
Assai presto però la situazione si schiarirà, perché al

primo gennaio si devono per regolamento, rinnovare tulle
le ë:iriche della Camera, compresa quélla dèl Presidento - e

le elezioni che avranno luogo daranno da inlizio certo sulla
sittiazione e probabilmente ne determineranilo la soluzione.

La questipne che, dopo il giscÑgo di Igissqp, pecgg preqcy,
cupa la stampa Francese é il processo Dreyfus, che si svo);e -
porte chÏuid - e óhe oggi dévécÜ atere il gúd Ör jngE quindi naturale che le previsforii sull'esilo sikrid a šìi di-
verse ed incerte.
Registriamo però quella riferita par dispaccio al Local

Anzeinger, sceondo la quale in circoli bene informati di Parigi
si ritiene che il capitano Dreyfus non verrà condauuglo da
morte, ma bansi alla deportazione a Vilg. Il colgonello llack-
Ipgly avrebbe assicurato che prima che gi cþiuda il ssa
verrebbero fatte rifelazioni senazioriali, ch gäbgrp p-che dia10strare l'innocenzp del egpitang D ug tua la
ogm modo, inlkrifaiiiid in sitino favorevoie la sórfe 'd fac-
cusalp.

***
L'entusiasmo per l'accordo Apglo-Russo si è un poi attie-

pidito, speciplmeyte nella Stmpa llu¾a - il che par& tion
va interpretgo nel penso che facpygg pos; coupre agicolo,
ma solo in queAto .cite non à cost cogpleto coge agriygg r-
correndo gli eventi, e che su molte ques,t);ot ÿ'à a
sihida da Tare 'specialmènte Det strivärg a qüct
siggið dei blirdanelli clié ò"nei piti vivi gesidefi dè ussm
e che ndo söto 'nda verth piti coficordno ddfi l'Irig,liilteWW
ma non ha probabilità di essere dall'Inghilterra atebMerititö,
tanto facilmente.

Come l'altro ieri abbiamo notato non si conferma clu
la crisi ungherese sia già scoppiata -- e che il Ministego
Wekerle abbia già presentato le proprie dimigioni. ¥a d'gttr.o .

canto è fuor di dubbio che esistono le condigogi di una cri)Ï,
e che, se essa può venire ritardata ancora di qualche gio:M,
ò fuori di dubbio che ad essa ormai si debba venite.
Certo tutto cio pare strano quando si pensa che il gabi-

netto Wekerte ë appena escito da due incontestabiR e not *dli
saccessi - uno dopo l'altro - quello di aver ottenuto la san-
zione lleale alle tre leggi ecclesiasticlio - ed essere riuscito
a far nominare dalle due assemblee del Deputati e del Ah-
gnati riunito a Custode della Corona il candidato libergle .by-
rone Ra Ivanszki, con 223 voti contro 150 della opposiliaqq
delle Quo Camere.
3Ia la ragione che spiega questo stato di cose, sta nella

divergenza tra la Corona ed il Ministero sopra un ponto lyt--
portanlà. -Il Wekdrie vorrebbe approfittate dellî sanzione alfa
tre leggi ecclesiastiche per ripresefftate alla Caineda di ragttsti
le altre due leggi ohe completano il suo progränima di rifofrin
nella legislazione ecclesiastica - e vorrebbe che ITmpetalore
e Re d'Ungheria assicurasse la loro riuscita con la nogliga dL
nuovi Magnati - come aveva proposto nello scorso maggio
nella prignacrisi determinata da quellejeggi-al che allog il
Sovrano non volle acconsentire. - Ori pare che più che Inal
la Corona non intenda esercitare sui Alagnati questa prgmone
-enon voglia spingersi aldllàdelle tre leggi gjàsagziongt),
ma creda necessario arrestarsi pqr quesp pa - e nog gpê
tuare un conflitto che crea nel Paeg grgp upa viya agt ,zione.
Inoltre è nota la dillilenza che la Corolla mdstib' s "

a

prima crisi verso il Ministro di GFazia e Giustizû, Br.i gy,
cui aveva deMerato sino dat makgiö l'allðiitanantento of
la stessa diffidenza è sorta verso il Ministtò neltTutorilo, Hiek
rommy - a cui essa rimprovera la cotidotta fiacca ed esitante
verso l'agitazione provocata da Francesco Kossuth - e 11
Wekerle nan può sactilloare questi due colleghi, gogo agge
tanto afermalo e sostenuto la solidat:ieg dell'intigro Gaßl;
netto,
E quindi omai cerlo che l'Impexatoreciteilqualgsfrecherà

a Budapest il 26 corr.- vi sireclii apquato per venire ad una
soluzione - e per sentice il parere det Pr,9sigenti de'Jë' (tie
Camere - dopo di che accettern lo dimission,i del MiÑ\ taPa
- alle quali si va rassegandosi anche il parlito liberalepr'non
spingere troppo oltre la resistenza, nella quasi certezza eti'è
il ritiro del Gabinolto Wekerle non abbta il significato di utia
reazione, e che l' incarico di forinare ík nuovo Gabincito' sarà
altidato ad un uomo politico del partito liberale. - Da altro
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canto il partito cÍetidale (farbabbiacompresoclienonconviene
Tottare la situazione.
Ðiffatti il N. Pester Jouriid önferma che nella Conferenza

dei Yes ovi, il Carditiale Primate d'Ungheria sostenne e feco

prevalere il concetto che non si debba opporre resistenza alla
attitazione delle leggi politico-ecclesiastiche, già saneite dall'Im-
peratore - e che sti fluella Conferenza fu disapprovato il lin-

gpggio offensivo alla Corona di alcuni giornali clericali.

La dichiaraziona fatta dal Ministro Rumeno Ienaco, che
la liuinania fu uno dei primi Stati che si avvicino alla Tri-

pliëë alleanza sino dat 1881 -- lia destato viva impressione,
perchó fatta cosi nettamente e per la prima volta nel momento
in cui l'agitazione irredentista in Transilvania si è riaccesa più
clie mai - come non abbiamo mancato d'informare i nostri

leitori -e di fronte ai tentativi di nuovi accentramenti politici
che poteva far credere allentati i vincoli di quell'alleanza -
e contrasta apertamente con le tendenze slavolile che vanno

sempre più rinfocolandosi nei Balcani. E per questa ragione va

segnalato.

Altri dispacci dânno per certo cbc anche il Regno di Ser-
bí¾entrerà esso pure a far parte della Triplice alleanza; e a
conferma di ció si aggiunge che nella prossima primavera il
giovane Re Alessandro si recherebbe a fare la conoscenza per-
sanale dei propri alleati, recandosi a Vienna ed a Roina.

***
Télegrafano da Pietroburgo alla N. R Presse, che l'incoro-

nazione dello Czar e della Czarina, secondo le ultime disposi-
Zioni prese, fissata per il mese d'aprile 1895. La coppia im-
periale si recherà quindi a Nisefuly-Nowgorod per l'inaugura-
z ione dell'Es¡ osizione nazionale.

Ïa notizia, già da noi riferita, che gli Hovas sieno pronti a
sottomettersi, sarebbe confermata da vari dispacci da Parigi,
i quali affermano che il Ministro della Guerra Francese im-

parti l'ordine di sospendere i preparativi per la spediziolle al
Mid§gascar.

NOTIZÏE VÁËDil

ROMA.
Si A. II. il Principe di liapoli à stato ieri oggetto di

gr ridi, manifestazioni di affetto da parte della popolazione
Senese.
Nel pomeriggio vi fti una dimostrazione delle Contrade,

cutr;passeggiö nella Lizza.
Ñ1 prosei·oiparte molte migliaia di cittadini, che acclama-
rono l'Augusto ospite.
Nèlla serà ébbe luogd una diirrostrazione popolare, pro-

mossa dalla Federazione liberale monarchica della pro.
Vincia.
La folla apþiaudi entusiasticamente il Principe, che ri-

cávette e ringraziò i prostiotori della dimostrazione.
la stesta sera, alle de 22; nel teatro dei Rozzi, affal-
latissimo, vi fu uit'Accademia musicale.
11:pubblico applaudì vivamente il Principe, che si trat·

tenne fido alla fine dello spettacolo.
Úensiglio coanunale. - Questa sera il Consiglio comunale

si adunerà in seduta pubblica per ultimare |- possibilmente -- la
distuksione del bilancio.
II'eorso di egguTtiMIétie. -- Ibri si ð cominciato a Tor di

11 corso di equitazione di campagna dei sottotenenti di caval-
Jeria.

Int'ervennero il ministro della guerra, generale Mocenni e 11 ge ne-
0 Pèlloux,
Fina anergantile. - Il vapore Caiser Wilhelm dal

orddeutsche Lloyd è partito ieri da Genova per New-Yo k.
Il Ministero della marina comunica :

Ši temo sia scomparsa in mare, con l'equipaggio composto di 4
persone, la bilancella Giuseppa Caruso della matricola di Tr tidi,
partita da quel porto per Caguari 11 23 novenibre.
« Le capitanerie di Pizze, Castellammare di Stabia, Napoli, Gaeta,

Civitavecchia, Portoferraio, Cugliari, Mäddalena, Livörno, Spaiid Ba-
vona e Porto Maurizio hanno ricevuto ordine di accertars¡ so þet-
cáso sia approdata lo dettä bilancella in qualche pluito del risp tÏyo
compartimento.
« Dovià* riferire non più fardi del 5 geniaio p. v. solo ÑuËl he

avrà raccolto rotizie sul proposito. »
Ageworatour pet viaggi snHa acte lilleákeWa-

nea. -- Nella ricorrenzà delle feste natallzie e di Capo d'anti Ik
validilà del SI¼Iletti di andata e r¡torna, tanto in servizid interno
quanto in servizio cumulativo della Rete Mdditerranea colléNúovth;
tramvle e laghi in carristiandents, è prorogata ñol riloda kéguelike :
I biglietti di amláta e rito"no che verranro diktributti nd! ýËí

dal"2% al 26 èdràànte; safattila väleŸoli ¡ier il ritorno « túlt 2
gennaio.
Di questa p:oroga fruirdimo añche i liig ietti d andata e rifoŸno

festivi che saranno rilasciati nei giornÏ 23, ÉS, 30 correnté o 1° g¼if.
naio, fatta ecceziotié ger qu Ili In servizio círmulativo col Lagõ lààg-
glore e di Como, i quali saranno validi come di regola, soltaritó Èd'ä
at terniine dello stésso giorno festivo di dÌstrilinziotie.

ÈiÈGI-3ib.A.MM:t

(XGEltzIX STEPÀ1ŸI)
BUDAPEST, 2L - Chitöna Vdei cóniriddÍt rie ciáca io limisiloni

del Gabinetto WikäHg.
Si cáde gerfeiilniënto chÈll Gabinatio WÈkerle da!Ë là diiriëÈ0ÈI

ra pochi giorni.
Nán vi ha ora più älcun dubliio clie il Presidenta del Consiglio,

Weker¡e, è risoluto a non apcettare nessun portafoglio nel nuovo

Òatiittetto.
NAP0LI, 21. - If contandante della nave amer[cana Öllroit, che

riportò gli oggetti inviati dal Papa all'Esposizione colombiana dÌ Chi
cago, parte questa sera per lloma col treno delle 22,43, con otto uf-
flciali e nove marinai di quella nave, per farne la riconsegna.
Gli oggetti verranno ricevutt in Roma da Mons. O' Connel, rettore

del Collegio amer:cano del Nord, incaricato all'aapo da Sua Santità.

CAIRO, 21 - 11 Corpo legislativo, dopo esaminato il bilancio,
chiese che 11 Governo rinunti al pra getto relativo ai nuovi serNatgl
delle acque del Nilo, che diminuisca le trappe d'occupazione-e ri-
duca le imposte.
ßUDAPEST, 21. - La Budapester Correspondenz ha da Vienna

che l'Imperatore partirà la sera del 26 corrente per Budapest.
SIIANGIIAI, 21. -- Si assicura da buona fonte che negoziati per

la pace sono direttamente in corso tra Pechino e Tukio.
La flotta giapponese ha salpato da Port-Arthur, scortando pyec-

chie navi trasporto, dirigendosi verso il Sud, per destinazi né (gnôta.
PARIGI, 21. - L'ex tonente di cavalle io nello esercito tgdesco.

Schoenbeck; ò stato citato a comparire oggi, dinanti àÍ thiÛÑtiateior-
rezionale, setto l'accusa di spiotiaggio.
L imputato è contumace.
Nondimeno 11 tribunale decide di giudicare immediatamente la cânsa

c di tenëre le udlenze a porte chiuso.

11 tribunale Ira riconosciuto, indi, Schoenheck co!þevole di averà
pubblicato un libra di documenti e di altri scritti concernenti la did
fesa dellà Frantia e lo ha condannato al màsittro delli gená, êÏói a
5 anni di carcere 5000 franchi di multa.

SOfflA, 21. - Il nuovo Ministero è stato così costitutto:

StoiloíT, Natchowitch, Guechoff e Petroff conservano i loro por-

tafogli.
Velfíchkoff passa all'istruzione.
L'agente diplomatico a VIenna, Mintchewi,sch, conservatore, è ad•



6290 ' GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALlA

minato Ministro della giustizia, e Midjarow, unionista, à nominato

Ministro del lavori pubblici.
Il nuovo Gabinetto Stoilow dispone nella Sobranje di una maggio-

ranza assoluta.

PARIGI, 21. - Prccesso Dreyfus. - 0¿gi è stato esaurito l'usame
del testi.

Indi 11 Commissario del Governo ha pronunziato la sua requi-
sitorta.
P.kRIGI. 21. - La Bxsa del Boulevard resterà chiusa dal 22 cor.

al 2 gennaio prossimo.
VIENNA, 21. - Camera dei Signori. - Si approva, senza discus-

slone 11 progetto di legge sul riposo festivo.

Il Presidente del Consiglio, principe di Windischgractz, dichiara
indi aggiornato il Reicherath.

BUCAREST, 21. - Il generale russo Koutusoff nottflcð al Ro, in u
dienzi solenne, l'assunttone at trono dello Czar Nicolð II.

DUCAREST, 21. - Camera dei Deputati. - Si approva, con 70
voti contro 32, PIndirizzo in risposta al Discorso del Trono.

Delavrance, liberale, affermð di possedere una lettera colip-omet-
tente il Ministro degli affari esteri, Lahavary.

11 Ministro dolla giustizia, Marghiloman, intimð a Dslavrance di

presentare il documento alla Presidénza.
Delavranco rispose: « Posseggo la lettera, ma ne ignoro 11 conte-

nuto ». (Itarità).
Marghiloman chieso che l'incilento non Voalsse inscrito nal pro-

cesso verbale.
11 Ministro delle finanzo, Germani, presentð il bi'ancio pel 1893 9G.

ATENE, 23. - Vi sono state forti scosse di terremoto, ieri, ad
Atalanti.
La Camera ha intrapreso la discussione del bliancio.

YOKOIIAMA, 23. - 11 maresciallo Yamagata è stato nominato i-

spettore generale delle truppe giapponesi, ed il generale Nodzu 6
stato nominato Comandanto il primo Corpo d'armata.
SOFIA, 31. - Sobranje - Il nuovo Gabinetto è stato accolto con

acclamazioni.)
I due p-ogetti per l'amnistia generalo e por l'amnistia in favore

degli emigrati sono stati approvati in massima e rinviati alle rclative

Commissioni, perchð riferiscano.

I, I

088ERVAziONI METEOROLOGICHE
ratte nel R. osservatorio del conegio Romano

15 di 21 dicembre 1894

11 barometro à ridotto al zero. L' altezza della stazione è di metri

Byrometro a messoal . . . . . . . 755 i
UmiditA relativa a mezzodt . . . . . . . 50
Vento a mezzodi . . . . . . Nord moderato.
Cielo . . . . . . . . . . sereno.

Massimo 11*2.
'

Termemetro eentigrade . . .

Minimo 2.4.

Pieggia in 24 ore : mm. 19.8.
Li 21 dicembre 1894:

In Europa pressione sensibilmente bassa sulla Norvegia, leggera
sepressione elevata all'occidente e nella ßussia centralo. Bodo 748;
Catania 754; Mosca 778; Madrid 773.
In Italla nelle 24 ore: barometro salito al N, disceso al S; nebbie

al N, pioggie al centro e S; diverse nevicate ai monti; temperatura
diminuita dovunque; diverso brinate e gelate al N; venti freschi del
4* quadrante al Centro.
Stamani: cielo sereno in Toscana ed all'estremo N, coperto o

pioveso al S; venti settentrionali generalmente freschi; barometro a

760 œm. al N, a 737 in Sadegna, a 7õ5 a Malta, Roma, Lesion, Lecce,
a 754 a Catania.

Mare calmo o mosso.

Probabilità: venti freschi specialmente del 4* quadrante; cielo
nuvoloso con qualche ploggia al S, vario altrove, brinate e gelate.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTR&LB DI METEOROLOGIA B GliODL1AMICA

Roma, 21 dicembre 1894.

STATO STATO

STAZIONI DELC I EL 0 DE I· M A A E MASSI igi a

ore 8 ore 8

Porto Mauristo , . 1¡4 coperto calme 15 0 4 2
Genova

. . . . 1¡4 coperto calmo 11 4 3 0
Massa Carrara . . sereno calmo 11 0 5 0
Cuneo . . . . .

sereno - 10 7 - 1 4
Torino. . . . . nebbloso - - 1 4 - 3 3
Alessandria

. . . coperto - - 0 2 - 4
Novara. . . . .

nebbioso - 2 2 - Ig
Domodossola . . sereno - 6 4 gg
Pavia . . . , ,

nebbioso - 1 5 4 2 8
Milano.

. . . . nebbioro - 2 0 - i 4
Sondrio

. . . . sereno - 4 4 - 2 3
Bergamo . . , , nebbioso - 3 $ - 3 8
Brescia . . . . nebbioso - 9 0 - 1 0
Cremona . . . .

sereno - 2 4 - 1 2
Mantova . . . . nebbioso - 6 2 Ò $
Verona . . . . nebbiosa - gg
Belluno . . . . sereno - 1 0 - 5 0
Udine . . . . . sercno - gg gg
Treviso . . . . 114 coperto - 7 6 gg
Venezia . . . . sereno calmo 8 4 1 0
Padova . . . . nebbioso - 8 i 1 8
Rovigo. . . . . coperto - 4 4 1 0
Piacenza . . . , nebbioso - 1 3 - 1 8
Parma

. . . . . nebbioso - 2 0 - 1 0
Reggio Emilia . . nebbioso - 2 6 - 0 8
Nodoña . . . . coperto - 2 0 - 1 8
Ferrara . . . . nebbioso - 2 8 0 3
Bologna . . . . nebbioso - 1 3 - 1 6
Ravenna

. . . . nebbioso - y 4 Og
Forn . . . . . nebbioso - 4 0 0 0
Pesato. . . . . nebbioso mosso 4 7 4,&ncons . . . . plovoso sgitato 7 7 3 4
Urbino. . . . . nebbioso - 4 3 - 1 2
Macerata . . . . coperto - 4 4 0 6
Ascoli Piceno . . piovoso - 6 0 3 0
Perugia . . . . 1¡4 coperte - 8 4 1 5
Camerino. . . . coperto - 7 0 1 2
Pisa. . . . . . sereno - 12 5
Livorno . . . , sereno calmo 11 6
Firenze . . . . sereno - 9 0 8
Arezzo.

. . . . sereno - gg 2 3
Siena . . . . . sereno - 8 6 1 &
Grosseto . . . . 114 coperto - 14 2 4 1
Rotaa . . . . . 1¡4 coperto - 12 0 2 0
Teramo . . . , coperto - 7 9 3 2
Chiet! . . . . . 3¡¢ coperto - 7 g gg
Aqúila . . . . . coperto - 6 4 1 0
Agnone . . . . nebbioso - 10 4 0 0
Foggia. . . . . coperto - 14 2 6, O
Bari. . . . . . coperto calmo 15 0 7 7
Lecce . . . . . coperto - 13 1 8 0
Caserta . . . . coperto - 13 4 5:6
Najioll. . . . . 314 coperto legg.mosso 12 4 6 3
Benevento . . . coperto - 13 2 4 4
&vellino . . . . coperto - 10 9 2 0
Salerno . . . - .. - L
Potenza . . . nebbioso - 7 7 gg
Cosenza . . . 3,4 coperto - 11 0 1 8
Tirlolo. . • • • Plovoso - 9 0 - 1 0
Reggio Calabria . coperto legg. mosso 18 9 11 6
Trapani . . . . 1¡2 coperto legg. mosso 10 3 10 9
Palermo · · · · coperto mosso 15 7 51
Porto Empedocle . coperto mosso 17 0 9 i
Caltanissetta . . . coperto - 16 4 4 3
Messina . . . . coperto legg. mosso 15 9 11 5
Catania . . . . coperto calmo 15 1 7 9

.

Siracusa . . . . 314 coperto . calmo
,

17 3 9 8
Cagliarl . . . . 1¡2 coperto calmo 14 0 3 4
Sassart. - 1\2 coperto - 11 5 4 8
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VALORI ANMESSI

PREZZ I

PREZZi
60DIRENTO .3 a IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONB IN BORSA IN CONTANTI nominaB

Fine corrente Fine prossbne

Cor. Med
i luglio 06 - - in grida . . . . . . . . . . . . - - 97,92 112 33 . . . . . . . . . . .

-- --

RENDITA 5 010a - - Sagrida . 92.2522112 . . .
9224 99,3708 . . . . . . . . . . . . -...

e - - detta in cartelle da 7
.
50 a 200 92,25 . . . .

- -

. . . .
. . . . . . . . . .

- -

daL.5a25 ........ -- ...... . ........ -..

Bottobre6 - - ingrida...... ........ -- ........ ........ -...
detta 3 010

e - - Sagrida...... ........ -- ........ ........ 55-.

e - - Certinoati sul Tesoro Emissione 188Mie
. . . . . . , , . .

- -
- · · · · · · · - · · • • • • • 99 50

e - - °)bbligazioni Beni Ecolesiastici 5 010 . . . .
. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . . 88g

e - - Prestito Romano Blount 5 010 i . . . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
go

inicem94 - - a Rothschild.......... ..... .. -- ...:.... ........ tig

Obbiliazioni Maalolpall e Credite FeadlarlS Cor. Med

i luglio 04 500 500 Obb.1 Munioipio di Roma 5 GIO . . . . . . . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . . . -

i ottobre 96 500 500 dette 4 0[0 16 Emissione , . . . . . . . . . . . . . .

- - , , , , , , . . . . . . , , , g.

500 500 dette 4 010 26 a 8* Emissione . . . . . . . . . . .

- -
· • • · · • - - . . . .

430 -

i giugno 03 500 500 Obb.i comune di Trapani 5 010 . . . . . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . . 197 ..

BottobriB6 500 500 m Cred.Fond.Bancos.8pirito. . . . 831148111481114 38316111 . . . . . . . . . . . . . .

-...

e 500 500 m a a Banca Nazionale 4 Ot0 . . . . . .

- -
. . . - · · · · · · · · . . . 430 -

e 500 500 m e * • • 4t!$0g0. 4%3tt . . . . .
48575

. . . . . . . . . . . . . . --.

e 500500 e e a Banoodi8icilia.... ........ -- - -...... ........ --

e 500500 a a e e diNapoli.... . ..... -- ....... ... ... --

e 500 50( e e a OperediB.Paole5010 . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . ... -m-

• 500500 m • • • • • 411010 ........ -- ........ ...... -.··

500 BCC e a e dell'Ist H.Cr.Fond.4113010 . . . , , . . . -- . . . . . . .
. . . . . . . . . 486m.

Azioni Strade Ferrate
a tagno M soo 500 As.i Terr.e Meridionall . . . . . . . . . . . . . . .

- -
· · · • • - · - · · · · ·

. . .
cas -

• soo soo . . xeatterran.e . . . . . : . . . . . . . . .
- - . . . . . · · · · · · · · · ·

498 -

i itiglio W $50 mg! a e Barde (Preferenza) . . g . . . . . . . . . . . - - · • • • • • • • • • • • • • .

i onobre 96 500 500 m Palermo, Nar. Trap. ta . ga Em. . . . . . . . .

- ••• • · · • • • • • • • • • •

s inguo sa soo soo . . della stoilla . . . . .
: . . . . . . . i - - · · · · · · · · · · - · · -?

Azieal Basone e Seeleti diverse

Mt000TOO AS.iBancad'Italia .......... ........ -- ........ ....... 170-

igennai0Mi0001000 m a Romana;......... ........ -- ...... . ........
550-

Slaglio W 30030c a e Generale.......... ........ -- ........ ........
35-

SWINE 500500 e a diRoma.;;;;I;.;t ........ -- ........ ........
145-

ggennaioSW3583st a . Tiberina.......... ........ -- .... ... ........
iBom

i og¾re 91 500 50t a e Industriale e Commerciale
, , . , , , , , .

- -
, , . . . . . . . . . . . . . . W -

i Inglio 08 500 400 a Soc. di Credito Nobiliare Italiano
. . . . . . . . . .

- - , , , , . . . . . . . . . . . .
I'l5 -

iÅ 500 SOC a e di Credito Meridionale . . : . . . . . . . . . .
- - , . . . . . . . . . . . . . - -

g ottobre N 500 500 a e Anglo-Romana per l'Illuminazione
di Roma ool Gas ed altri sistemi, . . . . . . , ,

- -
. . . . . . . . . . . . ; , , ,

746 -

Slaglio A 500500 a e AcquaMarcia......... ........ -- ........ ........
tt38-

i gennaioS3 500 500 m a Italiana per Condotte d'aogua . . . . . . . . .
- - , . . . . . . . . . . . . , , ,

145%

i laglio S3 500 500 e s Immobiliare . . . . . . . . . , , , . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . . .
80-

igennaioM 150 150 m e deiNolinieMagazziniGenerali .
. . . . . . .

--
.
. . . . .

.
. . , , . . , , .

51...i

i g 089 100 100 . . Telefoni ed App.i Elettriche . , ,
,

.
. . . .

- -
.

. . . . , , , , . , , . . . .
- -

g gännioSO 300 300 e a Genarale per l'Illuminazione . . . . . . . . .
- -

, . . . . . . . . . . . . . . .
238 -

g agirile 155 , , Anonima Tramway Omnibus . . . , , . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . . .
ISO ö0

& 08 150 15( , a Fondlaria Italiana
.
. . . . : , . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . . .

- -

tottolireB0 350250 > a dellexin.eFond Antimonio
. . . . . . . . .

--

, . . . . . . . . . . . . . . . --

* 300 200 , a dei Materiali Laterizi : : : I , , . . . . . .
.

- -
, , , , , ,

. . . . , , . . . .
- e

i Inglio 95 500 500 e a Navigazione Generale Italiana . . . . . . . . .
- -

. .
. . . . . . . . . . . . . .

ISS *

i gennaioSD $50 $¾ a a Metallurgica Italiana . . . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . .
35 -

, .i gennaioDB t¾ BK a della Piooola Borsa di Roma . . . . . . . . . . .
- -

. . . . .
. . , , . . . . . .

178 •• 2)

i gennaioSO 100 100 e a Caoutchouo . . . . . . . . . . . . . . . .. -
. . , , . . . . . . . . . .

- -

i gennaioM 250 250 m o An. Piemontese dt Elettrioith . . . . . . . .
1 .- - - . . . . . . . . . . . . . . . .

•••

t gennaioS3 RO 38 e a Risanamento di Napoli . . . . . . . . .
. . . . .. - . . . , . . . . . . . . . . . . SU -

* 850 35t a e di Credito e d'industria Edilizia i . . . . . . .
- ..•

. .
. . . . . . . . · • • • . . ••• -a

il ex coup L 2,028 - 2) ex coup L s.
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valore
VALORI .WTíESS

PREZZ I

PRF28GODiktg'f0 IN LIQUIDAZIONE
CÓÀÝRATŸAZIONE IN BORSA IN CO TANTI nominant

Fine corrente Fine prossime

Azlan! Seelsti Assladra21saF cor. Med.

t gennaiot3 100 100 As.i fondiaria - Inoeidió .
. . .

- -

.
79 ,

so in . . - Vita . .
. .

. - - .
. . . . . .

. st's -

oWigazleal dIvetas

i o 96 600 500 Obb.I F4rroviarle 3 dio Einissibne ills'T-88-87.
. . . . .

- -
- ·

· . 818 ,
i IÑ 53 1000 1000 m a Táufsi Golâta i ÎÍ10 (090).

.
. . . .

- - · ·
· · ·

. .
. .

i
,

$00 500 a Bhane Färrata del Tirráno
. . . . . . . . . .

--. .... . . . .
. . . .

. . . . 435 ,
iRTóWi4 ST 86F à Böi.TiEnfönilläfi

. . . . . . . . . . . . . -
--

- · · ·
· - . .

. .
táb-

• 25tmo • • • 4010 ...... ........ -- ......- ....... 100-
e 50050 m a AcquaMarcia........ . ..... --

· .. -...... 510..
• 500 500 m a 88. FF. Meridionati . . . . . . . . . .

- -
. . . .

i laglio Oi 500 500
.

e a FF. Pontebba Altd Italia
. . .

. , , , , .
- -

.

i ottobrd94 500 tw a e FF. Sarde nuova Àtaissione 3 . . . . . , .
- -

.

. o 30! m e a 77. Palermo Mar. 'trap. I. 8. (oro)
.
. . . . - -

.

Ê 108110 $3 500 500 m a 77. Second. della Sardegna . . . . . . .
.. -

,

e 850 $50. e » FF. Napoli-Ottgaà0 lb OID ord) . . . . .
- -

.

e 50r a Buoni eridionali 5 010 . . . . . . . . .
. . . . . .

. ...
,

ifall a gastazisme Špeolais
i ottõbref6& 35 m Obblig zioni prestito Croce Rossa Italiana .

- -

INYOR1fAZÏ0ÑI TELEGRAFICHE
sul corso del etnibi trasthënse dai sindacati delle orse di800510 C A x I PREh! FATTI NOMINALI

g af, Frincia
. . . . 90 (forbi .

- - 10G 17 */ - - - - - - - - -

Partet
. . . Chéque . . 106 80 - - 106 80 106 80 72 106 75 - - 106 80

2 Londra . . . . 90 giorm .
-- - 26 70 ,

%6 71 - - - - - - -

. , . . Chôque . . 20 83 - - - - 26 88 86 26 87 - - 26 83'Vienna-Trieste
.

00 giorni . -
- - - - -

- - - - - - - -•

tidruialiin . . . Ebêqile . .
-- - - - - - 131 70 60 TJl 75 -

- 131 70

i spdata el premi . . î8 blcembre Compenkzione . . . 29 d cembre
Beonto di Banca 5 i - Interessi sulle Aattelp 6

Pressi di Compensasjone. '8 * Liqsidadione . . . . 31 »

BEZZI DI C MPEÉNIONE DELLA FÑE NOVE110RE 1894

Ren0lta .) . . . . . ,
90 80

detta 7, . . . .. . . 54 50
othschild 6 . . 107 -
di Roma

. . 430 -

y d. Fond. 8. Sp rito . 162 -
> & » B. Nazibn. .

189 -
* i » > . 487 -
AT. Verk•. Meridionali . . .

645 -
* * Mediterranee . . 494 -
• Banba Nazionale . . . 175 -

Romans . . . . 4tu -
Generale . . .

44 -
· abo li Roma ,. . . 150 -
i Wag.a Tiberina . . . .

-- -

Soc. Indut iak . .
,

2a -

(ras......760-
Acqua Marcia . . 1100 -
Condotte d'acqua 147 -
Gen. Alluminazione-- 240 -

. I'raa.wp umanus 167 -
Rolini M4g. Gen. .

56 -
a Immobill‡re . . . 28 -
> > Fond. Italiana . .

- -

> > Min. Antilnonio
. .
- -

i à Mat. Latbrlzi
. . . 16 -

> > Navig. Gen. ItaL . 325 -
> > Metallittgica Ital. . 85 -
> » Piccola Borsa

. . 180 -
Csoutchone . . .

- -

> > An. Piem. di Elettr. - -
> > Risanamènto

. . . 26 -
> > Cred. Ind. Edilizia

.
- -

a » Fondiarla incandio. 78 -
> > > Yna

. .
217 -

o > Ferroviarie
. . . 275 -

> Tbrr. Napoli-Ottajano . 170 -
del Tirreno , 2. 428 -

Bedia ds! sersi del Osmaelidate Itallème a e¼etasti
adie etwie erss=dil AIBgW.

20 tif¾re 1894.

Consoltdato 5 ( I.. 92 12
Consolidato 5 senza la adola del semes. In corso. a 03 13
Consolidato 4 , nominale . . . . . . .

à 54 875
Consolidato 3 sensa cedola, noniinale . . . . > $3 OÌð

D PresHenis
R. TITTONI.

Pitto n'Dipiggo di Borsa: MOISh iilODIGLIANL

Direttore: Avv. GIOVHNI P CHTUS TipOgrafig delle liigglellate Gerente responsabgg (pgpo Rarrass.s.


